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art. 1
struttura organizzativa 
L’unità organizzativa di massima dimensione del Comune di Lazise è l’area. 
L’area è l’unità organizzativa di gestione di una o più ambiti di attività o settori. I settori hanno rilevanza meramente interna. 
A capo dell’area è nominato un Responsabile per l’esercizio dei compiti che la legge gli assegna.
Una o più dipendenti, a tempo determinato od indeterminato, e di qualifica corrispondente alle esigenze, possono essere assegnate, in modo stabile o provvisorio, all’ufficio del Segretario comunale di concerto con il responsabile d’area. Le unità così individuate rispondono esclusivamente al Segretario comunale. 
L’unitarietà dell’azione amministrativa è assicurata dal Segretario comunale, di seguito anche solamente o Segretario comunale. 
ART. 2
areE e SETTORI 
(articolo modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 14.03.2019 e con deliberazione nr. 179 del 25.08.2022, con deliberazione nr. 186  del 01.09.2022 e con deliberazione nr. 250 del 14.11.2022, con deliberazione nr. 35 del 26.01.2024 )
Le aree del Comune di Lazise, ed i rispettivi settori di competenza, sono nr. 8 e sono quelle di seguito indicate:
AREA DELL’EDILIZIA PRIVATA E PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

Edilizia Privata

Urbanistica

SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza 

AREA TECNICO MANUTENTIVA, DEI LAVORI PUBBLICI, TUTELA AMBIENTE E DEMANIO 

Lavori Pubblici

Gestione Patrimonio comunale

Espropri

CED

Ecologia/Ambiente

Ufficio Demanio lacuale

SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA TRIBUTI

Contabilità Generale

Tributi

Assicurazioni

AREA AFFARI GENERALI 

Segreteria Generale

Urp

Messo Comunale

Protocollo

Gestione sportello SUAP

AREA ATTIVITA’ PRODUTTIVE/MANIFESTAZIONI 
Commercio/Attività Produttive

Campeggio Comunale

Turismo

Cultura e manifestazioni

SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza 

AREA DELLA VIGILANZA SICUREZZA URBANA 

Polizia Locale

Parcheggi

AREA DEMOGRAFICA 

Stato Civile

Anagrafe

Statistica

Leva

Elettorale

Archivio

AREA SERVIZI SOCIALI e SCOLASTICI

Servizi Sociali

Pubblica istruzione

Economato

In capo al Segretario comunale la gestione delle Risorse Umane e la gestione dei contenzioni relativamente agli incarichi legali a difesa dell’Ente per quanto riguarda la sola attività amministrativa, ovvero l’adozione degli atti amministrativi (delibere di incarico, determinazioni, liquidazioni di parcelle). I rapporti tra i legali e i singoli uffici interessati da dette procedure verranno seguiti direttamente dai Responsabili di P.O. coinvolti.
I  rispettivi settori di competenza sono quelli di seguito indicati:

Area Edilizia Privata e Pianificazione Urbanistica

Settori di competenza: 

· edilizia privata ed urbanistica (rientra in questo settore anche la compilazione dei modelli I.S.T.A.T. con riferimento all’edilizia);

· controllo e vigilanza sullo svolgimento dell’attività edilizia ed urbanistica e applicazione delle sanzioni previste in caso di accertata commissione di abusi; 

· convenzioni PUA ecc.;
· SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza (conferenza dei servizi, firma dei provvedimenti finali, etc.)

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Area Tecnico Manutentiva, dei Lavori Pubblici , Tutela Ambiente e Demanio
Settori di competenza: 

-  lavori pubblici 

-  patrimonio comunale e relativa gestione (questo settore comprende anche, a mero titolo esemplificativo 

e non esaustivo, manutenzione strade comunali; cimiteri; manutenzione campeggio comunale; manutenzione Dogana Veneta; impiantistica generale e assistenza tecnica durante lo svolgimento delle manifestazioni; attraversamenti stradali; pulizia ordinaria e straordinaria del municipio nonché dei bagni pubblici esterni);

-  autorizzazioni per occupazione di suolo pubblico conseguenti all’esecuzione di lavori privati mediante 

posizionamento di cantiere, previa acquisizione dei pareri necessari

-  espropri;

-  edilizia pubblica, escluse le competenze del settore commercio;

-  edilizia residenziale pubblica; 

-  gestione operai;

-  gestione magazzino comunale e inventario relativo al magazzino; 

-  pratiche ascensori pubblici;

-  acquisto arredi per uffici comunali ed arredi scolastici. 

-  sistemi informatici (attività di gestione nonché di acquisto e sostituzione od integrazione hardware e 

software);

- incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto  

di competenza dell’area;

-  SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza (conferenza dei servizi, firma dei provvedimenti finali, etc.)
-  del settore ecologia (comprendente, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, autorizzazioni allo 

scarico in fognatura e allacciamenti, sul suolo e nel sottosuolo, impianti di sollevamento ecc; nuovi innesti a collettore AGS; tutte le attività inerenti alla balneazione del lago di Garda con riferimento al territorio comunale; controllo piscine pubbliche e private; controllo gestione ed esecuzione servizio R.S.U.; pozzi; gestione impianti di acquedotto, analisi rete idrica e condotte fognarie; rumori e predisposizione del relativo piano di zonizzazione; disinfestazione e derattizzazione del territorio comunale, bonifica del territorio comunale nei casi in cui sia necessario od opportuno; inquinamento luminoso; inquinamento elettromagnetico);

-  Demanio lacuale; 

-  Demanio portuale, gestione degli spazi acquei ed a terra nelle zone portuali;

-  tenuta registro conformità impianti;  

· sicurezza sul lavoro e adempimenti relativi con riferimento al personale dipendente dal Comune di Lazise.

Area Economico- Finanziaria e Tributi

Settori di competenza: 

· settore ragioneria; 

· settore fiscale;

· settore assicurazioni;

· tributi

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Area Affari Generali

Settori di competenza: 

· servizio cancelleria per tutti gli uffici comunali e le strutture dipendenti (previa rilevazione periodica delle esigenze) 

· ufficio relazioni con il pubblico; 

· servizio protocollo e centralino; 

· segreteria (tenuta e custodia di tutti gli atti di competenza del Sindaco con il compito anche della predisposizione di quelli attinenti ai settori rimessi alla competenza dell’area);

· convocazione delle sedute di Giunta e di Consiglio, pubblicazione delle relative deliberazioni;

· tenuta e registrazione delibere Consiliari e di Giunta, nonché delle determinazioni delle varie aree; 

· convocazione commissioni consiliari e commissioni comunali, conservazione relative delle convocazioni e dei verbali;

· gestione del processo di de materializzazione;

· attività di supporto al Sindaco e Assessori (appuntamenti ecc …);

· tenuta rapporti istituzionali con Giunta e Consiglio, ivi compresa la cura delle risposte alle interrogazioni ed interpellanze;

· predisposizione determinazioni relative alla liquidazione dei gettoni di presenza delle sedute consiliari e delle sedute della Commissione Consiliare Permanente;

· attività di supporto all’attività del Segretario comunale nel caso in cui non risultino assegnate all’ufficio unità di personale o unità in misura sufficiente; 

· gestione dei rapporti con la città gemellata di Rosenheim, predisposizione delibere, determinazioni, liquidazioni relative ad iniziative, trasferte amministratori etc.

· messo comunale (comprendente, mero titolo esemplificativo, la notificazione atti per conto di altre pubbliche amministrazioni; servizio messo; rimborso altre PP.AA. per costi relativi a notificazione di atti per conto del Comune di Lazise; tenuta e custodia di tutti gli atti di competenza);

· attività di supporto in materia di anticorruzione e trasparenza al Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione;

·  Gestione dello sportello SUAP per lo smistamento ed assegnazione pratiche;

· organizzazione piano di formazione dipendenti in materia di anticorruzione e trasparenza;

· tenuta con conseguenti aggiornamenti del registro dell’accesso civico dell’ente;

· adempimenti in materia di Privacy;

· supporto servizio contratti, con riferimento ai contratti in forma pubblico-amministrativa ed alle scritture private autenticate;  

· registrazione contratti;

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area; 

Area Attività Produttive,  Manifestazioni e Commercio

Settori di competenza: 

· gestione campeggio comunale; 

· gestione Dogana Veneta;

· autorizzazioni per occupazione di suolo pubblico, comprese quelle temporanee previa acquisizione dei pareri necessari e richieste pagamenti;

· pratiche ascensori privati (rilascio nr. di matricola);

· settore commercio (comprese, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, commercio in sede fissa e su aree pubbliche; pubblici esercizi; licenze per attività alberghiere, extralberghiere, agrituristiche e campeggi; attività artigianali; attività di parrucchieri, estetisti e mestieri affini; licenze autobus; impianti di distribuzione di carburanti; SUAP di competenza in materia di commercio;

· SUAP gestione procedimenti e pratiche di competenza (conferenza dei servizi, firma dei provvedimenti finali etc.);

· settore turismo (comprese, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, manifestazioni di carattere turistico, sportivo, promozionale, culturale, gestione ex biblioteca nonché chiesetta S. Nicolò; I.A.T. e comunicazione attività relative ai settori commercio e turismo);

· settore agricoltura e D.E.C.O.;

· settore Cultura (comprese, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, rapporti con le associazioni locali ed erogazione contributi; rapporti con l’associazione “Città del miele” e l’associazione” Città murate” ); 

· settore faunistico-venatorio e rilascio licenze caccia e pesca;

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Area della Vigilanza e Sicurezza Urbana 

Settori di competenza: 

-
servizi attinenti all’esercizio delle attività previste dal Codice della Strada e dal relativo regolamento attuativo;

-
autorizzazione passi carrai (previa acquisizione del parere vincolante da parte del settore edilizia privata o delle altre autorità pubbliche comunque interessate);

-
servizi intesi ad assicurare l’ordine e la sicurezza pubblica (comprese, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, vigilanza manifestazioni e celebrazioni varie; ordinanze relative alla viabilità; denunce assunzioni extracomunitari);

-
controllo del territorio inteso ad assicurare la legittimità dell’attività commerciale ed edilizia nonché, in generale, l’osservanza di tutta la normativa applicabile nell’ambito comunale; 

-
autorizzazione insegne/cartelli in genere, anche pubblicitari, ai sensi del codice della strada, previa acquisizione degli atti di assenso dagli altri uffici coinvolti;

-
gestione dei parcheggi comunali a pagamento;

-
accertamenti relativi alle residenze; 

-
denunce morsicature animali; 

-
presenza Consigli Comunali e ad ogni altra riunione degli organi comunali (in quest’ultimo caso, quando richiesto);

-
trattamenti sanitari obbligatori (T.S.O.);

-
comunicazioni cessioni di fabbricato; 

-
esposizione bandiere per quanto di competenza del Comune;

-
cedolini persone ospitate presso alberghi e luoghi di soggiorno;

-
Protezione civile; 

-
incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Area Demografica

Settori di competenza: 

· anagrafe; 

· stato civile;

· elettorale (compresa, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, la sottoscrizione referendum);

· leva militare; 

· statistica;

· giudici popolari 

· toponomastica;

· archivio generale (solamente con riferimento alla consultazione); 

· autenticazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad oggetto l’alienazione di beni mobili registrati e rimorchi o la costituzione di diritti di garanzia sui medesimi.

· servizi necrologici;

· predisposizione contratti cimiteriali; 
· censimento I.S.T.A.T. forze –lavoro e famiglie

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Area servizi sociali, scolastici 

Settori di competenza:

· servizi sociali;

· servizi scolastici;

· servizio economato;

· incombenze derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione, trasparenza e privacy, per quanto di competenza dell’area;

Viene istituito l’Ufficio Paesaggistica, senza incardinarlo in specifica area e senza procedere a creare un’ulteriore area e sottoporlo come per le aree, alle dirette dipendenze dell’Ufficio del Segretario comunale per quanto riguarda la gestione del personale (ferie, permessi, etc.). 
A detto ufficio viene assegnato temporaneamente personale interno all’ente con esperienza, requisiti e qualifica per l’istruttoria delle pratiche e per la firma per il rilascio del provvedimento finale, con contestuale nomina a Responsabile dell’Ufficio Paesaggistica.
Nella ridefinizione dei servizi assegnati ad ogni area, si procede contemporaneamente alla riassegnazione del personale, ovvero lo spostamento dei servizi tra le aree implica lo spostamento del personale  assegnato. 
Spettano alle singole aree tutte le competenze ad esse comunque riconducibili in forza delle attribuzioni prevalenti espressamente assegnate ed alle disposizioni contenute negli articoli successivi. Ogni responsabile cura ed è responsabile delle procedure d’appalto relative ai settori attribuiti alla propria area.
ART. 2 BIS 
COMPETENZA ALLA NOMINA DEI MESSI NOTIFICATORI E CAPACITA’ DI NOTIFICA DEGLI ATTI 
Il Sindaco, con proprio provvedimento, conferisce la capacità di notifica di tutti gli atti per il quale il Comune abbia competenza, compresi quelli di altre pubbliche amministrazioni.
Possono essere incaricati della notifica degli atti tutti i dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato di categoria non inferiore alla B1. 
Il responsabile di servizio, e chi legittimamente lo sostituisce, possiede la capacità di notifica, a tutti gli effetti di legge, degli atti per i quali il responsabile stesso ha competenza.
ART. 3
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E OBIETTIVI DI SVILUPPO
La Giunta comunale, con propria deliberazione, stabilisce gli obiettivi di mantenimento e di sviluppo di ciascuna area assumendo a base temporale l’anno finanziario di riferimento. La Giunta comunale, qualora lo ritenga utile od opportuno, potrà anche approvare piani degli obiettivi per periodi inferiori all’anno, di durata rimessa all’apprezzamento della stessa Giunta comunale. 
L’attività delle aree è intesa al perseguimento di obiettivi di mantenimento ed obiettivi di sviluppo. 
Gli obiettivi di mantenimento sono quelli che hanno il carattere dell’ordinarietà in quanto derivanti dallo smistamento della corrispondenza da parte del Segretario comunale o derivanti dal rispetto di disposizioni normative di rango legislativo, statutario o regolamentare relative all’area di competenza. Gli obiettivi di mantenimento, in quanto tali, non necessitano di essere stabiliti espressamente nel piano degli obiettivi di competenza della Giunta comunale. Resta in ogni caso ferma la necessità dello stanziamento degli importi necessari da parte della Giunta comunale. 
Gli obiettivi specifici da assegnare ai dirigenti/titolari di posizione organizzativa, sono definiti dagli organi di indirizzo politico-amministrativo prima dell’inizio del rispettivo esercizio e nel rispetto dei tempi stabiliti per l’adozione del Piano della Performance. 
Gli obiettivi devono essere:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell’amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati a valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni analoghe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;
g) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili.
Per ciascun obiettivo devono essere definiti degli indicatori misurabili tali da consentire una valutazione oggettiva del loro raggiungimento
La verifica delle possibilità di partecipazione ai bandi per l’ottenimento di contributi comunitari, statali, regionali o di qualunque altra natura nonché la presentazione, se del caso, della relativa istanza di partecipazione costituisce obiettivo di mantenimento. 
Sono obiettivi di sviluppo quelli finalizzati al perseguimento dei programmi posti dagli organi politici. Tali obiettivi possono risultare tanto dal piano degli obiettivi adottato dalla Giunta quanto dagli altri atti adottati, anche nel corso della gestione, dalla Giunta comunale o da altri organi politici. 
I responsabili degli uffici, nel perseguimento degli obiettivi di mantenimento e di sviluppo, sono tenuti a rapportarsi al Segretario e ad uniformarsi alle direttive dallo stesso impartite. Le modalità del rapporto costituiscono specifico oggetto di valutazione da parte del Nucleo di valutazione. 
ART. 4
STIPULA DEI CONTRATTI IMMOBILIARI NEI QUALI L’ENTE E’ PARTE
Qualora il Consiglio comunale o la Giunta comunale, con proprio atto, non incarichi espressamente il Sindaco od uno tra i responsabili di servizio della stipula dei contratti immobiliari nei quali l’ente è parte, qualunque sia la loro natura, la relativa competenza spetta al responsabile dell’area al quale lo stesso contratto è riconducibile in relazione alle competenze attribuite in forza del presente regolamento.
L’atto di autorizzazione al Sindaco od al responsabile di servizio alla stipula del contratto immobiliare, qualora non contenuto all’interno della deliberazione di Consiglio di approvazione del relativo schema, costituisce provvedimento attuativo della medesima deliberazione ed è pertanto di competenza della Giunta comunale. 
ART. 5
STANZIAMENTI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E DI SVILUPPO 
In sede di approvazione del piano dettagliato degli obiettivi e nell’ambito delle previsioni del bilancio annuale approvato dal Consiglio comunale, la Giunta stanzia i fondi sia per il perseguimento degli obiettivi di mantenimento sia per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo e li assegna ai responsabili di servizio. 
Lo stanziamento di cui al punto precedente deve possedere i caratteri della specificità e della determinatezza, individuando esattamente l’oggetto per il quale lo stanziamento è operato e l’entità delle somme stanziate.
Quando lo stanziamento previsto nel piano dettagliato degli obiettivi non sia sufficientemente specifico ovvero quando il piano degli obiettivi non preveda affatto uno stanziamento per la spesa che si intende effettuare è necessario rispettivamente che la Giunta introduca le occorrenti specificazioni ovvero il nuovo stanziamento. 
ART. 6
ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE STRUMENTALI E UMANE AI RESPONSABILI D’AREA AL FINE DEL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI
Ai responsabili d’area compete la gestione delle risorse strumentali e umane assegnate. Alla gestione corrisponde la responsabilità sia per le modalità della gestione che per i risultati conseguiti. 
I dipendenti non aventi responsabilità d’area non possono ordinariamente essere posti contemporaneamente alle dipendenze di responsabili differenti. Qualora un responsabile d’area necessiti, per l’assolvimento dei propri obiettivi, di personale non avente responsabilità d’area compreso in aree differenti, lo stesso responsabile dovrà raccordarsi con il responsabile al quale il personale in questione risulti assegnato. 
ART. 7
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO
Nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo, i responsabili d’area debbono attenersi ai principi di seguito indicati: 
a) qualora l’obiettivo comporti il coinvolgimento di professionisti esterni e/o il coinvolgimento di altri uffici, il Responsabile dovrà attivarsi in tutti i modi utili e legittimi affinché il perseguimento avvenga entro il termine stabilito, ispirando il proprio comportamento a correttezza e buona fede;
b) nel perseguimento l’interessato è tenuto a rapportarsi prioritariamente all’Assessore di riferimento con riguardo alle micro-decisioni comportanti l’esercizio di discrezionalità amministrativa ed al Segretario comunale per gli aspetti di carattere propriamente gestionale; 
c) quando nel perseguimento dell’obiettivo insorgano problematiche di rilevanza considerevole che facciano presumere la difficoltà o l’impossibilità di rispettare il termine assegnato ovvero le risorse attribuite risultino inadeguate, il Responsabile dell’area è tenuto ad informarne tempestivamente l’Assessore di riferimento ed il Segretario comunale affinché possano essere considerate le possibili soluzioni ed assunti i provvedimenti o comportamenti più opportuni; 
b) quando l’attività intesa al perseguimento dell’obiettivo evidenzi un eccesso di risorse assegnate rispetto a quelle effettivamente necessarie all’obiettivo, il responsabile d’area dovrà tempestivamente comunicarlo all’Assessore di riferimento, all’Assessore al personale e al bilancio nonché al Segretario comunale al fine dell’assunzione delle opportune decisioni a riguardo. 
ART. 8
DOTAZIONE ORGANICA 
1. La Giunta Comunale, procede periodicamente, ed almeno ogni tre anni, a meno che le disposizioni normative applicabili non prescrivano una diversa periodicità, previa informazione alle rappresentanze sindacali dei lavoratori, alla ridefinizione della dotazione dell’ente, in funzione delle esigenze di flessibile adeguamento delle strutture organizzative, ai compiti istituzionali e ai programmi dell’Amministrazione Comunale. 
2. La determinazione della dotazione di cui al precedente comma è di tipo complessivo, unicamente distinta per categoria e profilo professionale. 
3. Nella dotazione organica sono previsti esclusivamente i posti di lavoro a tempo indeterminato, pieno o parziale. 
4. I profili descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie della categoria. Per le declaratorie dei profili si fa rinvio all’allegato A del contratto collettivo nazionale relativo al nuovo ordinamento professionale stipulato nel corso del 2018. 
ART. 9
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 
La delegazione trattante di parte pubblica viene nominata dal Sindaco con atto di Giunta. 
Può partecipare alla delegazione trattante, in veste di osservatore, senza possibilità di intervento, il Sindaco ovvero un assessore od un consigliere comunale da questo individuato.
ART. 10
FERIE ED ASSENZE PROGRAMMABILI DEI RESPONSABILI D’AREA E DEL PERSONALE DIPENDENTE 
E’ compito del responsabile dell’area organizzare le proprie ferie e le proprie assenze volontarie nonché quelle del personale ad esso assegnato in modo da evitare qualsiasi disservizio. La programmazione deve essere svolta con riferimento ai periodi 1 gennaio – 30 giugno e 1 luglio – 31 dicembre di ogni anno solo se superiori a sette giorni lavorativi. 
Gli atti di programmazione debbono essere depositati, vistati dal Segretario comunale e dall’assessore al personale, all’ufficio personale prima della decorrenza dei periodi per i quali è prevista la programmazione. 
Le ferie e le assenze volontarie o comunque programmabili del responsabile dell’area dovranno essere preventivamente autorizzate dal Segretario comunale. I responsabili d’area saranno invece competenti all’autorizzazione delle ferie del personale ad esso assegnato purché conformi alla programmazione di cui al comma precedente. 
L’inadempimento di quanto sopra costituisce specifico oggetto di valutazione da parte del nucleo di valutazione. 
Il Segretario comunale potrà, in ogni caso, disporre la revoca delle ferie risultanti dalla programmazione ed anche di quelle già concesse nella ricorrenza di giustificate ragioni. 
Gli atti con i quali si richiedono e si autorizzano ferie, permessi o assenze dal posto di lavoro a qualunque titolo dovranno essere protocollate al protocollo generale. La presente disposizione prevale su qualunque altra differente contenuta in diversi regolamenti. 
ART. 11
ASSOLVIMENTO DELLE FUNZIONI DI RESPONSABILE D’AREA IN ASSENZA DEL TITOLARE
All’inizio del proprio mandato, in concomitanza alla nomina dei singoli responsabili di area,  il Sindaco deve effettuare con apposito decreto anche la nomina dei relativi sostituti che, in  assenza del responsabile d’area per ferie o malattia, possano adottare gli atti improrogabili ed urgenti dell’area assegnata. Detti sostituti devono essere individuati in soggetti titolari di altre posizioni organizzative all’interno dell’ente.
Del decreto di sostituzione il Sindaco dovrà tempestivamente darne comunicazione agli interessati.
L'incarico di p.o. può essere affidato, oltre che al personale della categoria 'D', titolare di posizione organizzativa, anche al Segretario comunale, nell'ambito delle funzioni che allo stesso possono essere attribuite dallo statuto o dai regolamenti, ovvero dal Sindaco, per effetto di quanto disposto dall'art. 97, co. 4, lett. d), del vigente T.U.E.L.
Il soggetto legittimato a sostituire il responsabile d’area possiede ed esercita tutti i poteri del responsabile che sostituisce. Le norme di seguito indicate non limitano in alcun modo tali poteri ma indicano il comportamento da tenere da parte del responsabile d’area all’esclusivo fine del compimento della valutazione da parte del nucleo di valutazione, salva la ricorrenza di fatti rilevanti anche sotto il profilo disciplinare.
E’ riservata alla competenza del responsabile d’area l’adozione degli atti maggiormente qualificanti al fine del perseguimento degli obiettivi di sviluppo assegnati, a meno che la loro adozione non si configuri come atto dovuto o possa comunque pregiudicare il raggiungimento dell’obiettivo ovvero possa determinare un danno grave al Comune. 
Il responsabile dell’area ha l’obbligo di programmare il proprio lavoro in funzione delle assenza per ferie o comunque programmabili e l’assolvimento delle funzioni sostitutive deve risultare ordinariamente limitata agli atti non prevedibili né programmabili da parte del responsabile prima dell’assenza. 
ART. 12
ATTRIBUZIONE DELLE RESPONSABILITA’ DI AREA
Il Sindaco attribuisce e definisce gli incarichi di Responsabilità di area mediante la nomina degli incaricati delle posizioni organizzative di cui alla vigente contrattazione collettiva. 
La nomina deve avvenire in ragione delle specifiche competenze dei dipendenti, secondo quanto definito dalle disposizioni del presente regolamento. 
All’interno di ciascuna area il conferimento delle funzioni delle responsabilità di area è attribuito al dipendente in posizione di apicalità, dovendosi intendere per tale quello appartenente alla categoria più elevata, senza alcun rilievo per la posizione economica conseguita all’interno della categoria. 
Gli incarichi delle posizioni organizzative sono conferiti con atto scritto e motivato. 
La separazione tra compiti di indirizzo e di controllo proprie degli organi politici e funzioni di carattere gestionale costituisce un obbligo per il Comune di Lazise imposto dalla legge. 
La mancata ed immotivata accettazione della responsabilità dell’area può comportare l’attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei doveri d’ufficio. 
Qualora il rifiuto di assumere le funzioni sia perdurante e sia tale da impedire l’effettività del principio di separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e funzioni gestionali, il Comune di Lazise assumerà ed adotterà tutte le iniziative e le azioni necessarie ed opportune ad assicurare l’applicazione dello stesso principio. 
Nel caso in cui all’interno del medesimo servizio vi siano più dipendenti apicali, le funzioni di incaricato di posizione organizzativa può essere conferita, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, con atto motivato del Sindaco, ad uno di essi.
Ciascun incaricato delle posizioni organizzative ha la gestione delle risorse finanziarie, umane e materiali in dotazione ed è responsabile dell’effettivo perseguimento degli obiettivi di mantenimento e di sviluppo e dei programmi assegnati, secondo le direttive impartite dal Segretario comunale, dal Sindaco o dall’Assessore di riferimento, in relazione alla disciplina contenuta nel presente regolamento.
L’assegnazione delle risorse deve avvenire in modo da consentire la verifica dei costi e l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della gestione. 
La Giunta comunale mantiene il controllo sull’operato dei Responsabili d’area avvalendosi del Segretario comunale e del Nucleo di valutazione nonché attraverso la puntuale conoscenza delle determinazioni assunte dagli stessi responsabili. 
art. 13
SEGRETARIO COMUNALE 
Il Segretario comunale risponde al Sindaco ed alla Giunta comunale del perseguimento dei programmi e degli obiettivi stabiliti nelle competenti sedi politiche. Adempie ai compiti assegnatigli dalla legge, dallo Statuto comunale e dal presente regolamento. 
Il Segretario comunale è sovraordinato gerarchicamente ai responsabili di area ed a tutto il personale dipendente del Comune di Lazise. 
Il Segretario comunale esercita le proprie funzioni finalizzate al perseguimento di un’attività amministrativa efficiente, efficace ed economica mediante disposizioni rivolte ai responsabili di area, i quali sono tenuti ad attenervisi scrupolosamente.
ART. 13 BIS
SEDUTE DELLA GIUNTA COMUNALE IN VIDEO/AUDIO CONFERENZA E PRESIDENZA DELLE SEDUTE 
(delibera di giunta comunale nr. 54 del 12.03.2020 e nr. 55 del 18.03.2021)
1.La Giunta si riunisce tutte le volte che lo ritenga opportuno e necessario il Sindaco o su richiesta di almeno due assessori;
2. Tiene le sue adunanze nella propria sede, di norma all'interno del Palazzo comunale, ma può riunirsi anche in altro luogo o in modalità di tele e/o video conferenza. Del luogo e della modalità di riunione viene dato atto nel verbale a cura del Segretario comunale;
3. E’ altresì ammessa l’adunanza in modalità mista, intendendo per tale quella in cui taluni dei suoi membri siano in compresenza in un medesimo luogo e altri siano collegati in tele e/o video conferenza;
4. Eccezionalmente la Giunta Comunale per sopravvenute esigenze può, nella stessa giornata, effettuare più riunioni con separate convocazioni e distinte sedute.
5. Se nella seduta si verifica l’assenza contemporanea del Sindaco e del Vicesindaco, rispettivamente Presidente e Vicepresidente della Giunta Comunale, la Presidenza verrà assunta dall’Assessore più anziano in termini di età.
ART. 13 TER 
VICESEGRETARIO  
(aggiunto con deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 17.02.2022)
1. Il Sindaco può nominare un Vicesegretario, individuato tra i dipendenti di categoria D con incarico a tempo indeterminato e dotato dei prescritti requisiti per l’accesso alla carriera di Segretario comunale, con il compito di sostituire il Segretario comunale in caso di assenza, impedimento o vacanza, nonché di coadiuvarlo nelle sue funzioni.
2. L’incarico di Vicesegretario è compatibile con la responsabilità gestionale di cui è eventualmente titolare.
ART. 14
SANZIONI DISCIPLINARI
L’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari è composto dal Segretario comunale quale organo monocratico, il quale svolge le relative funzioni coadiuvato dall’Ufficio Personale del Comune ed eventualmente assistito, su sua richiesta, da uno o due responsabili di P.O..
Ai sensi dell’art. 55 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, non essendo i responsabili delle strutture di massima dimensione dell’Ente (aree) inquadrati con qualifica dirigenziale, per le infrazioni punibili con l’irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il procedimento disciplinare è svolto dall’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari.
Per il rimprovero verbale provvede direttamente il Responsabile d’area cui il dipendente è assegnato. Per i Responsabili di area, competente ad irrogare la sanzione del rimprovero verbale è il Segretario comunale. Anche il rimprovero verbale deve assumere apposita formalizzazione con specifico atto ai soli fini della sua documentazione e archiviazione.
Qualora la sanzione da applicare sia superiore al rimprovero verbale, il Responsabile di area cui il dipendente è assegnato trasmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto, all’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, dandone contestuale comunicazione all’interessato. Per quanto riguarda le infrazioni dei Responsabili di area, l’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari provvede d’ufficio, dandone contestuale comunicazione all’interessato.  
L’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari contesta l’addebito al dipendente, lo convoca per il contradditorio a sua difesa, istruisce e conclude il procedimento ed applica la sanzione secondo i tempi e le modalità previsti dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali.
Nessun provvedimento disciplinare, ad eccezione del rimprovero verbale, può essere adottato senza previa tempestiva contestazione scritta dell’addebito al dipendente interessato.
Gli incaricati di posizione organizzativa sono responsabili della mancata segnalazione all’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari in caso di conoscenza di atti, fatti o situazioni imputabili al personale ad essi assegnato rilevanti sotto il profilo disciplinare.
Il Segretario comunale, nella sua veste di Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, promuove le procedure intese a sanzionare il comportamento del Responsabile d’area inadempiente.  
Tutti gli atti, in partenza ed in arrivo, inerenti ai procedimenti disciplinari sono riservati e vengono conservati presso l’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari sino alla conclusione del procedimento. Successivamente saranno archiviati nel fascicolo personale del dipendente presso il servizio amministrazione del personale, con l’osservanza delle disposizioni previste dalla legge sulla privacy.
L’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari esplica, inoltre, anche attività di consulenza e assistenza al fine di prevenire l’insorgere di controversie in materia di lavoro.
ART. 15
RAPPORTI CON L’UTENZA E CON I CITTADINI DEI RESPONSABILI D’AREA 
1.
L’azione del Comune di Lazise si ispira alla unitarietà delle risposte nei confronti dei cittadini e dell’utenza. Tale unitarietà è assicurata dall’attività del Segretario comunale.
2.
Quando una pratica od un’istanza coinvolgano più aree, l’atto finale a rilevanza esterna è adottato dal responsabile avente competenza prevalente. In caso di dubbio o di conflitto decide in modo definitivo il Segretario comunale. 
3.
E’ in ogni caso esclusa la possibilità che i responsabili d’area possano adottare in riferimento ad una medesima istanza o situazione atti a rilevanza esterna separati ed attinenti al profilo di specifica competenza. 
4.
Quando il responsabile d’area rilevi la necessità di coordinamento con altri responsabili in relazione alla trattazione di una medesima pratica ed all’assunzione del provvedimento finale unitario e non vengano rinvenute autonomamente le forme di raccordo necessarie, dovrà obbligatoriamente rapportarsi con il Segretario comunale. 
5.
Il Segretario comunale potrà indire una conferenza di servizi interna tutte le volte che lo ritenga necessario od opportuno. 
ART. 16
COMPETENZE DEI RESPONSABILI D’AREA 
I Responsabili d’area, e chi legittimamente li sostituisce, esercitano la propria attività e perseguono gli obiettivi ad essi assegnati mediante l’adozione degli atti e dei provvedimenti che la legge attribuisce alla loro competenza. 
L’attività dei responsabili d’area è ispirata al principio di separazione tra competenze gestionali e competenze di indirizzo e di controllo proprie degli organi politici.
Spetta ai responsabili d’area l’assunzione degli atti necessari a dare attuazione agli atti di indirizzo degli organi politici nonché l’assunzione degli atti e dei provvedimenti che l’ufficio sia tenuto ad adottare in virtù di disposizioni normative sufficientemente specifiche. 
Spettano agli organi politici gli atti ed i provvedimenti, anche di contenuto specifico e concreto, comportanti l’esercizio di discrezionalità amministrativa, e non tecnica. Ricorre discrezionalità amministrativa quando la legge consente il compimento di scelte differenziate, tutte egualmente ammissibili e legittime. 
Gli atti di valutazione di sussistenza dei presupposti accertabili mediante esercizio di discrezionalità tecnica è di spettanza del responsabile d’area competente. 
Il conferimento di incarichi professionali costituisce espressione di discrezionalità amministrativa ed è pertanto di spettanza della Giunta comunale. 
I Responsabili d’area sono responsabili della valutazione del personale ad essi assegnato al fine dell’attribuzione dei trattamenti economici accessori con riferimento al personale assegnato all’area. 
Spetta al Segretario comunale dirimere, in modo definitivo, gli eventuali casi di conflitti di competenza e/o di attribuzione. 
Il responsabile d’area deve informare il Segretario comunale ogni qualvolta si verifichino casi di incompatibilità nella trattazione di pratiche, affinché venga nominato il proprio vice. 
ART. 17
PROPOSTE DI DELIBERAZIONE COSTITUENTI MERO ATTO DI INDIRIZZO
Nel caso delle proposte di deliberazione qualificabili quali meri atto di indirizzo e pertanto esenti dal parere tecnico e da quello di regolarità contabile, spetta al responsabile d’area competente per materia ed al responsabile dell’area economica, contabile e finanziaria l’apposizione rispettivamente dell’attestazione che la proposta di deliberazione è esente da parere tecnico in quanto costituisce mero atto di indirizzo politico nonché dell’attestazione che la proposta di deliberazione è esente da parere contabile in quanto costituisce mero atto di indirizzo politico.
ART. 18
UTILIZZO DEGLI AUTOMEZZI COMUNALI 
Gli automezzi del Comune (automobili, ciclomotori, ecc.), deve essere in esclusiva relazione alle esigenze di servizio. 
Al fine di assicurare la destinazione degli automezzi comunali alle esclusive esigenze di servizio è fatto obbligo a ciascun responsabile di curare, per i mezzi assegnati alla sua responsabilità, la registrazione sull’apposita modulistica di cui al comma seguente, per ciascun viaggio svolto, il soggetto che ha utilizzato il mezzo, i chilometri risultanti dalla strumentazione di bordo prima di iniziare il viaggio e quelli finali al termine del viaggio, l’ora di partenza e quella di arrivo, il luogo di partenza e quello di destinazione, il motivo che ha determinato il viaggio nonché il rifornimento di carburante eventualmente operato. Le registrazioni debbono avvenire su un unico blocco ed in duplice copia, delle quali una unita in modo stabile al blocco ed una staccabile ed asportabile. Il blocco deve rimanere a bordo mentre la copia asportabile deve essere consegnata al responsabile dell’area e da questo custodita sotto la sua diretta responsabilità. 
Il responsabile dell’area economica, contabile e finanziaria è incaricato, entro e non oltre 30 giorni dall’approvazione della presente disposizione, dell’acquisto dei moduli congrui a conferire effettività alle disposizioni che precedono e della loro distribuzione a tutti i responsabili d’area interessati. 
La disciplina contenuta nel presente articolo si applica anche agli automezzi in dotazione alla polizia municipale. 
Per i dipendenti  ULSS che operano nel Comune di Lazise (assistenti sociali ed educatore) l’utilizzo del mezzo comunale dovrà essere sempre consentito da un’apposita convenzione da stipularsi fra i due enti al fine di evitare oneri per il comune o ulteriori aggravi assicurativi.
ART. 19
ORARIO DI LAVORO ED ORARIO DI SERVIZIO VERIFICHE 
Tutto il personale dipendente del Comune di Lazise è tenuto al rispetto del proprio orario di lavoro e di servizio. A tale scopo tutto il personale dipendente, compresi i responsabili d’area, sono tenuti alla registrazione dell’orario di entrata e di uscita dal luogo di lavoro avvalendosi della strumentazione tecnica allo scopo in dotazione nell’ente. 
Il Segretario comunale è incaricato della verifica periodica delle regolarità delle presenze e delle assenze di tutto il personale dipendente dal Comune di Lazise, compresi i responsabili d’area, sul luogo di lavoro. A tal fine il Segretario comunale dovrà disporre di un apposito terminale, collocato all’interno del proprio ufficio, in modo da compiere in qualunque momento la verifica delle presenze/assenze del personale dipendente. 
La strumentazione informatica che consente la rilevazione delle presenze/assenze dovrà essere predisposta in modo da rendere modificabili le informazioni immagazzinate relative alle presenze ed alle assenza del personale dipendente solo ed esclusivamente dal Segretario comunale. 
Le verifiche, generali o particolari, sulle presenze e sulle assenze del personale dipendente possono essere autonomamente attivate d’iniziativa del Segretario comunale ovvero su incarico del Sindaco o dell’Assessore al personale. 
La riscontrata irregolarità nelle presenze o nell’orario di entrata e di uscita comporta l’automatica e preventiva diffida, non costituente sanzione disciplinare, da parte del Segretario comunale. Resta fermo l’obbligo del recupero dell’orario di lavoro ovvero la decurtazione corrispondente nel trattamento salariale. Il riscontro di una ulteriore irregolarità, nell’ambito dei due mesi successivi dalla diffida, determina l’automatica obbligatorietà dell’attivazione del procedimento disciplinare a carico del o dei dipendenti interessati, fatta salva l’attivazione del procedimento penale laddove ricorrano gli estremi di un reato. Si procede direttamente all’attivazione del procedimento disciplinare laddove dalla verifica emergano irregolarità reiterate. 
Il responsabile dell’area lavori pubblici è incaricato dell’acquisito e della predisposizione di tutta la strumentazione necessaria al fine di conferire effettività alle disposizioni contenute nel presente articolo entro e non oltre 30 giorni dalla vigenza della presente norma. 
ART. 20
OBBLIGO DI INDOSSARE LA DIVISA
Tutti gli appartenenti al locale Corpo di polizia municipale, compreso il Comandante, durante il servizio, debbono indossare la divisa prevista dalla normativa vigente. I servizi in borghese dovranno essere autorizzati, caso per caso, con provvedimento scritto del Sindaco o dall’Assessore incaricato. 
L’obbligo di indossare l’abbigliamento prescritto ed assegnato incombe anche su tutto il personale esterno, a prescindere dalla sussistenza dell’obbligo in virtù di altre disposizioni normative.
ART. 21 
MISURAZIONE, VALUTAZIONE, INTEGRITA’ E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE
(articolo abrogato con deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 16.05.2019)
ART. 22
CRITERI GENERALI PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E PER LA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ DI POSIZIONE
(articolo abrogato con deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 16.05.2019)
ART. 23
DURATA E REVOCA DELL’INCARICO DI REPONSABILE D’AREA
(articolo abrogato con deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 16.05.2019)
ART. 23 BIS
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI ALLE  POSIZIONI ORGANIZZATIVE
(articolo abrogato con deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 16.05.2019)
ART. 24
DECADENZA DALLA POSIZIONE DI RESPONSABILE D’AREA 
(articolo abrogato con deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 16.05.2019)
ART. 25
PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO:
PIENA ESIGIBILITA’ DELLE PRESTAZIONI RICONDUCIBILI ALLA CATEGORIA
I bandi per l’assunzione di personale a tempo determinato ed indeterminato debbono basarsi sulla piena esigibilità delle funzioni ascrivibili alla categoria per il quale è promossa la procedura concorsuale o selettiva. 
Il Segretario comunale presiede tutte le commissioni di concorso per l’assunzione di personale a tempo determinato ed indeterminato per le categorie D.  Per l’assunzione di personale a tempo determinato ed indeterminato fino alla categoria C, la presidenza delle commissioni di concorso è individuata nella figura del Responsabile di area a cui verrà assegnata l’unità operativa, ferme restando le competenze del responsabile dell’Ufficio Personale, il quale dovrà curare tutti gli adempimenti relativi all’espletamento delle relative procedure. 
I compensi per la partecipazione alle commissioni concorso spettano esclusivamente ai componenti esterni nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
ART. 26
INCOMPATIBILITA’ E CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI
1. Il dipendente non può svolgere altra attività lavorativa alle dipendenze di soggetti pubblici o privati neppure al di fuori dell’orario di lavoro. Sono fatte salve unicamente le eccezioni previste dalla vigente normativa. In ogni caso l’attività lavorativa del dipendente non può contrastare con gli interessi dell’Ente. 
2. Lo svolgimento di tale attività viene autorizzato dalla Giunta comunale sentito il Segretario comunale ed il responsabile d’area competente, previa verifica dell’assenza di qualunque confliggenza con gli interessi dell’ente ed alle condizioni previste dalla normativa vigente. 
3. Per quanto riguarda il Segretario comunale l’autorizzazione è rilasciata dal Sindaco. 
ART. 27
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Non possono essere incaricati della responsabilità di area i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale. 
I responsabili di area non possono chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 
L’eventuale rapporto di lavoro svolto dai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale pari od inferiore al 50% non deve essere svolto nel territorio comunale o a favore di cittadini residenti od abitanti nel medesimo. Anche il lavoro svolto esternamente non deve inoltre determinare alcun conflitto con l’attività lavorativa svolta alle dipendenze del Comune di Lazise. 
ART. 28
FASCICOLO PERSONALE 
Il responsabile dell’area avente competenza con riferimento al settore personale (parte giuridica) cura la tenuta, per ciascun dipendente, del fascicolo personale. Nel fascicolo personale devono essere conservati il contratto individuale di lavoro, tutti i documenti inerenti lo stato giuridico, il trattamento economico e l’attività di servizio del singolo dipendente, oltre che gli attestati relativi ai corsi di aggiornamento e formazione. Devono essere altresì indicati le generalità del dipendente, la situazione di famiglia, i titoli di studio e professionali, la posizione in ordine al servizio militare, i servizi a tempo indeterminato ed a tempo determinato prestati in precedenza presso enti pubblici, i provvedimenti relativi all’assunzione in servizio e alla carriera (le ferie godute, le aspettative concesse, le sanzioni disciplinari), nonché tutte le notizie relative all’attività di servizio prestato e la posizione aggiornata ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza. Tali documenti devono essere raccolti cronologicamente e non potranno essere resi pubblici se non solo previa autorizzazione del dipendente interessato.
art. 29
nucleo di valutazione composizione e compenso 
1. Il Nucleo di Valutazione tiene luogo, ad ogni effetto, all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) della performance, di cui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 150/2009, ed è istituito nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 286/1999.
2. Il Nucleo di Valutazione è composto in forma monocratica da un componente esterno esperto in materia di gestione del personale e controllo di gestione e dal Segretario comunale del Comune stesso, che svolge funzioni di ausilio; nel rispetto dell’equilibrio di genere, eventuali deroghe al suddetto principio saranno adeguatamente motivate. 
La nomina è fatta con provvedimento della Giunta Comunale.
Nel caso in cui la Giunta comunale non provveda alla nomina del componente del Nucleo di valutazione, le funzioni ed i compiti del Nucleo di valutazione sono attribuiti di diritto al  Segretario comunale fino a nuova nomina.
Al componente del nucleo di valutazione, ad eccezione del Segretario comunale, spetta un gettone per ogni seduta di lavori. L’importo del gettone è determinato dalla Giunta comunale, all’atto della nomina del componente, entro i limiti stabiliti dalla legge.
I componenti esterni, scelti previa procedura comparativa, devono possedere una significativa esperienza almeno quinquennale nelle pubbliche amministrazioni o aziende private nel campo della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed invidiale, della pianificazione del controllo di gestione, della programmazione finanziaria e di bilancio e del risk management.
Ai fini della nomina, i soggetti devono essere dotati dei seguenti requisiti:
a) generali:
· essere cittadino italiano o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;
· godere dei diritti civili e politici;
· non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti giudiziari iscritti nel casellario giudiziale. Le cause di esclusione di cui al presente numero operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;
b) di competenza ed esperienza:
· essere in possesso di diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o laurea magistrale;
· essere in possesso di comprovata esperienza professionale di almeno cinque anni, maturata presso pubbliche amministrazioni o aziende private, nella misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella programmazione finanziaria e di bilancio e nel risk management;
c) di integrità:
· non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal libro secondo, titolo II, capo I del codice penale;
· non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile e amministrativa per danno erariale;
· non essere stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente dell’OIV prima della scadenza del mandato;
· non essere stati destinatari, quali dipendenti pubblici, di una sanzione disciplinare superiore alla censura.
2. In osservanza di quanto previsto dalla Legge n. 190/2012, non possono essere nominati componenti del Nucleo di Valutazione i soggetti che:
· rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione;
· abbiano svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso l’amministrazione interessata nel triennio precedente la nomina;
· si trovano, nei confronti dell’amministrazione in una situazione di conflitto d’interesse, anche potenziale di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;
· siano responsabili della prevenzione della corruzione presso la medesima amministrazione;
· siano revisori dei conti presso la medesima amministrazione;
· siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale regionale o distrettuale in cui opera l’amministrazione stessa;
· di non aver svolto attività professionale in favore o contro l’amministrazione o di averla svolta solo episodicamente;
· abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con dirigenti in servizio nell’ente, o con il vertice politico-amministrativo o comunque con l’organo di indirizzo politico-amministrativo;
· di non incorrere in ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste per i revisori dei conti dall’art. 236 del D.Lgs. 267/2000;
· di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013.
L’assenza delle cause ostative sopra descritte deve essere oggetto di formale dichiarazione sostitutiva da parte dei soggetti interessati.
Il Nucleo di Valutazione resta in carica per la durata di tre anni. Per la revoca nonché per la cessazione della carica per qualsiasi altro motivo, si applica la disciplina prevista per l’organo di revisione contabile, dall’art. 235 del D.Lgs. n. 267/2000.
L’incarico di membro esterno è conferito a tempo determinato, con durata comunque non superiore a quella del mandato del Sindaco. Nel caso di mancata indicazione del termine, l’incarico si intende conferito fino al termine dell’anno solare nel quale è stata assunta la deliberazione della Giunta comunale di conferimento dell’incarico. 
L’incarico cessa immediatamente al venir meno dei requisiti descritti al punto 2.
Il Nucleo di Valutazione può essere costituito, previa stipulazione di apposita convenzione, in forma associata, con altri enti del comparto delle autonomie locali.
Spetta all’organo di indirizzo politico-amministrativo la determinazione del compenso per lo svolgimento dell’incarico, il quale non è previsto per il Segretario comunale.
art. 30
attribuzioni e funzionamento del nucleo di valutazione
Il Nucleo di Valutazione ha il compito di verificare l’operato dei Responsabili di area. Accerta, in particolare il raggiungimento degli obiettivi assegnati dagli organi politici, la corretta ed economica gestione delle risorse nonché la conduzione degli uffici secondo i principi di imparzialità e buon andamento. Le metodologie di valutazione sono definite con apposita disciplina adottata  nel rispetto delle procedure prescritte dalla normativa applicabile. 
Il componente del nucleo di valutazione ha libero accesso ai documenti amministrativi e può chiedere, oralmente o per iscritto, informazioni agli uffici.
Sono attribuite al nucleo di valutazione funzioni di consulenza agli organi di direzione politica in modo da migliorare l’organizzazione complessiva dell’ente e renderne più economica, efficace ed efficiente la gestione.
Il nucleo di valutazione opera in condizioni di autonomia e risponde esclusivamente agli organi di direzione politica.
Riferisce almeno semestralmente alla Giunta Comunale gli esiti del controllo relativamente allo stato di raggiungimento dei programmi e degli obiettivi stabiliti. 
L’accertamento negativo dell’operato dei responsabili di area possono comportare la revoca dell’incarico da parte del Sindaco.  
L’accertamento negativo, anche quando non comporti la revoca dell’incarico in essere, influisce:
a) sull’attribuzione dell’indennità di risultato; 
b) sulla valutazione del Sindaco ai fini del rinnovo dell’incarico.
Le valutazioni del nucleo sono espresse attraverso giudizi sintetici . 
Il dipendente comunale eventualmente incaricato delle funzioni di segretario del nucleo di valutazione è tenuto al più stretto riserbo circa l’attività del nucleo. La violazione di tale disposizione costituisce violazione dei doveri d’ufficio, valutabile come tale sotto il profilo disciplinare. 
I componenti degli organi di direzione politica non possono far parte del nucleo di valutazione. 
1. Il Nucleo di Valutazione:
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza ed integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso;
b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco riscontrate nel sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance ai competenti organi interni di governo ed amministrazione, proponendo eventuali misure organizzative per il corretto funzionamento del sistema stesso. Le criticità sono altresì segnalate alla Corte dei Conti, all'Ispettorato per la Funzione Pubblica ed alla Commissione di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 150/2009;
c) valida la Relazione sulla performance redatta dalla struttura preposta al controllo di gestione e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione;
d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione con particolare riferimento alla valutazione dei Dirigenti, dei titolari di posizioni organizzative e del personale di comparto nonché dei premi di cui al Titolo III del D.Lgs. n. 150/2009, secondo quanto previsto dal medesimo decreto legislativo, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;
e) propone all’organo di indirizzo politico la valutazione annuale dei dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/titolari di posizione organizzativa e del Segretario Comunale, e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III del D.Lgs. n. 150/2009;
f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti predi-sposti dalla Commissione di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 150/2009;
g) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità;
h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità;
i) cura annualmente la realizzazione di indagini sul personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, e ne riferisce al Sindaco
j) verifica l'effettiva adozione dei sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione per le attività e i servizi erogati dall’Ente, assicura la pubblicazione dei risultati in forma chiara e comprensibile e ne tiene conto ai fini della valutazione della performance organizzativa dell'amministrazione e in particolare, ai fini della validazione della Relazione sulla performance.
k) svolgere qualsiasi altra funzione prevista dalla legge, dai regolamenti e da qualsiasi altra disposizione normativa relativa al Nucleo di valutazione.
2. Ai fini dell’espletamento delle funzioni sopra citate, è garantito al Nucleo di Valutazione l’accesso a tutti gli atti e documenti in possesso dell'amministrazione, utili all'espletamento dei propri compiti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali e senza alcun ritardo. Il Nucleo ha altresì accesso diretto a tutti i sistemi informativi dell'amministrazione, ivi incluso il sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all'interno dell'amministrazione comunale, al fine di svolgere le verifiche necessarie all'espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in collaborazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e contabile dell'amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregolarità, il Nucleo di Valutazione di valutazione effettua ogni opportuna segnalazione agli organi competenti.
IL SISTEMA PREMIANTE
L’amministrazione promuove il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche, nonché valorizzando i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera.
È vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e delle attestazioni previste dal sistema di valutazione in vigore.
Il sistema premiante il merito, a seguito della valutazione della performance, è costituito dall’insieme dei trattamenti e dei premi, sia economici che di carriera, previsti dall’ordinamento nei limiti delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa.
Differenziazione delle valutazioni
Le risorse destinate a remunerare, rispettivamente, la performance organizzativa e quella individuale nonché i criteri idonei a garantire che alla significativa differenziazione dei giudizi corrisponda un'effettiva diversificazione dei trattamenti economici correlati sono definiti, nell'ambito delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance ai sensi dell'art. 40, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, dal contratto collettivo nazionale.
Per i dirigenti, il criterio di attribuzione dei premi di cui al comma 1 è applicato con riferimento alla retribuzione di risultato.
Strumenti di incentivazione economica
Per premiare il merito l’amministrazione, sempre in relazione alle disponibilità di fondi di cui dispone annualmente, può utilizzare i seguenti strumenti di incentivazione:
a) premi annuali individuali e/o collettivi da distribuire sulla base dei risultati della valutazione della performance annuale per il personale dipendente e la retribuzione di risultato per il personale dirigenziale e per le posizioni organizzative, purchè non a pioggia;
b) progressioni economiche orizzontali all’interno della categoria professionale di appartenenza;
c) premio di efficienza;
ulteriori strumenti eventualmente previsti dai contratti collettivi nazionali stipulati successivamente all’adozione del D.Lgs. n. 150/2009.
Gli incentivi del presente articolo sono assegnati nel rispetto delle disposizioni previste dalla legge e dai contratti collettivi nazionali ed utilizzando le risorse disponibili a tal fine destinate nell’ambito della contrattazione collettiva integrativa.
Il sistema di misurazione e valutazione della performance disciplina anche le modalità per l’attribuzione, in maniera selettiva, al personale dipendente di tali incentivi, perseguendo in ogni caso il principio di adeguata differenziazione dei giudizi, cui deve corrispondere un’effettiva diversificazione dei trattamenti economici correlati.
Progressione economica orizzontale all’interno della categoria professionale
Le progressioni economiche all’interno della categoria previste dall’art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, possono essere assegnate selettivamente, attraverso l’attribuzione di fasce di merito a una quota limitata di dipendenti, esclusi i dirigenti, in funzione delle qualità culturali e professionali, dell’attività svolta e dei risultati conseguiti e rilevati dal sistema di valutazione della performance dell’ente con particolare riferimento all’accrescimento professionale.
Coloro che siano collocati in aspettativa da tre anni e più potranno accedere alla progressione orizzontale dopo 4 anni dal rientro nella sede originaria anche per non creare disparità di trattamento tra i dipendenti fissi. 
La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica, come specificato dall’art. 52, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 165/2001.
Le progressioni economiche sono riconosciute sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili.
Progressione verticale 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 24 del D.Lgs. n.150/2009 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotto dall’art. 62 del D.Lgs. n. 150/2009, le progressioni verticali nel sistema di classificazione (progressioni fra le aree) avvengono esclusivamente tramite concorso pubblico. A tale scopo vengono destinati al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, una riserva di posti non superiore al 50% di quelli messi a concorso.
La riserva può essere utilizzata dal personale in possesso del titolo di studio e dei requisiti professionali richiesti per accedere dall’esterno alla categoria selezionata.
I criteri generali di svolgimento delle selezioni sono soggetti alla disciplina legislativa e regolamentare riguardante i concorsi pubblici.
La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini dell'attribuzione dei posti riservati nei concorsi per l'accesso all'area superiore, come specificato dall’art. 52, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 165/2001.
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6 comma 2 del D.Lgs 165/2001, può prevedere altresì la riserva al personale interno di progressioni verticali secondo quanto previsto dall’art. 22 comma 15 del D.Lgs 75/2017 nel limite del 20% delle assunzioni previste per la medesima categoria, fermo restando il possesso dei titoli di studio previsti per l’accesso dall’esterno.
Accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale
Per valorizzare i contributi individuali e le professionalità sviluppate dai dipendenti, il Comune promuove e finanzia annualmente, nell’ambito delle risorse assegnate alla formazione, percorsi formativi tra cui quelli di alta formazione, presso istituzioni universitarie o altre istituzioni educative nazionali ed internazionali.
Per favorire la crescita professionale e lo scambio di esperienze e competenze con altre amministrazioni, il Comune può inoltre promuovere periodi di lavoro presso primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali.
Procedure di conciliazione
La procedura di conciliazione da adottare al sorgere di eventuali contrasti tra i soggetti responsabili della valutazione ed i valutati, prevede che il ricorrente provveda all’indicazione chiara e documentata dell’oggetto della contestazione, sulla base dei criteri del sistema di valutazione, da inserire direttamente nella scheda di valutazione o da presentare con apposita istanza. L’Ente garantisce la celerità, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità delle procedure di conciliazione. È inoltre garantita l’imparzialità e la terzietà del soggetto che gestisce la conciliazione.
ART. 31
RAPPRESENTANZA DEL COMUNE IN GIUDIZIO
Il Sindaco può conferire la capacità di rappresentanza del Comune di Lazise dinanzi all’autorità giudiziaria, in tutti in casi nei quali la legge lo consenta, a responsabili d’area o responsabili del procedimento inquadrati, questi ultimi, almeno nella categoria C. 
L’atto che conferisce la potestà di rappresentanza, adottato dal Sindaco, può essere particolare in rapporto a specifiche situazioni o di carattere generale. In entrambi i casi il provvedimento di conferimento dovrà definire in modo sufficientemente dettagliato i poteri conferiti e le eventuali limitazioni. 
Art. 32
COORDINAMENTO PERMANENTE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO 
Il responsabile dell’ufficio ragioneria è incaricato di tenere sempre aggiornato il presente regolamento coordinandolo con le modifiche, integrazioni e abrogazioni che la Giunta comunale riterrà di dover apportare. 
ART. 33
I RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO
1. Al fine di coniugare la massima flessibilità nell’utilizzo del personale con la specializzazione e la responsabilizzazione del personale, l’attività del Comune di Lazise si articola, in generale, mediante l’assegnazione della responsabilità del procedimento.
2. Al fine di cui al comma precedente, i responsabili d’area provvedono ad assegnare ai dipendenti addetti alla propria area la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento amministrativo, nel rispetto delle funzioni svolte e delle mansioni proprie del dipendente assegnatario. 
3. L’assegnazione della responsabilità può avvenire anche per categorie generali di procedimento. 
4. Fino a quando non sia stata effettuata l’assegnazione di cui al comma precedente è considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario Responsabile dell’area. 
5.  Il responsabile del procedimento esercita le attribuzioni contemplate dagli artt. 5 e 6 della legge n. 241/90 e svolge i compiti attinenti all'applicazione delle disposizioni della legge n. 445/2000. In particolare:
fcncyr. valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento; 
fcncys. accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 
fcncyt. cura direttamente le comunicazioni, ivi compresa quella di avvio del procedimento, le pubblicazioni e le notificazioni; 
fcncyu. trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, qualora l’adozione del provvedimento non rientri nella sua competenza. 
I responsabili del procedimento firmano, in modo riconoscibile, i pareri e tutti gli atti intermedi dagli stessi predisposti. Le firme così apposte non hanno valenza esterna.
Qualora non sussistano particolari ragioni ostative il titolare di posizione organizzativa provvede altresì ad assegnare ai dipendenti addetti al proprio servizio, la responsabilità dell’esecuzione delle procedure di competenza dell’ente non aventi carattere provvedimentale.
ART. 34
VALUTAZIONE DEL PERSONALE NON INCARICATO DELLA RESPONSABILITA’ D’AREA
L’ente adotta una metodologia permanente per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche ai fini della progressione economica e dell’attribuzione dei compensi diretti ad incentivare la produttività individuale e collettiva. La valutazione è di competenza dei Responsabili di Area, si effettua con cadenza periodica ed è tempestivamente comunicata al dipendente. 
ART. 35
VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE 
La valutazione dell’attività del Segretario comunale sono compiute dal Sindaco nel rispetto del principio del contraddittorio, tenendo conto degli obiettivi assegnati nonché dei motivi che hanno determinato il mancato raggiungimento degli stessi. 
ART. 36
INCARICHI DIRIGENZIALI A TEMPO DETERMINATO 
1. La Giunta Comunale, ove non si possa far fronte con personale in servizio e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, per prestazioni che richiedano un’alta specializzazione, nonché per la copertura dei posti di responsabile di servizio, può, ai sensi dell’art. 110 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000, con provvedimento motivato, nel limiti del 5% della dotazione organica dell’ente, conferire ad esperti di provata competenza professionale, incarichi dirigenziali a tempo determinato. Il conferimento di tali incarichi comporta l’assunzione del potere di rappresentanza verso l’esterno dell’ente e conseguente potestà di assumere atti e provvedimenti amministrativi, entro i limiti risultanti dal provvedimento di conferimento dell’incarico. 
2. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma precedente non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in carica. 
3. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta Comunale, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali richieste. 
4. Gli incarichi di cui al presente articolo sono revocati nei seguenti casi: 
a) inosservanza delle direttive del Sindaco; 
b) mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati nel piano degli obiettivi; 
c) responsabilità particolarmente grave o reiterata. 
d) Sono risolti di diritto nel caso in cui l'ente locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'articolo 242 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 
ART. 37
TUTELA DELLA SICUREZZA E DEI LAVORATORI 
1. Le competenze di cui al D.Lgs. 626/94, così come modificato dal D.Lgs. 242/96, in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori, sono attribuite a tutti i responsabili di servizio, nei limiti ognuno delle rispettive attribuzioni.
2. I dirigenti sono tenuti a promuovere l’aggiornamento e la formazione professionale del personale assegnato alla propria struttura, anche mediante la partecipazione a corsi, seminari e convegni esterni. Essi assicurano il massimo rendimento delle occasioni esterne di aggiornamento e di formazione professionale mediante trasferimento delle relative acquisizioni all’interno della struttura
ART. 38 
COMPETENZA ALLA PROPOSTA DELLA MODIFICAZIONE, INTEGRAZIONE E MODIFICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
Il Segretario comunale ha competenza in ordine alla proposta delle abrogazioni, integrazioni e modifiche di qualunque natura relative al presente regolamento. Lo stesso ha altresì competenza all’espressione del parere di regolarità tecnica sulla relativa proposta di deliberazione.
PARTE SECONDA
regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del decreto legislativo 50/2016
 (modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 212 del 12.09.2019)
ART. 39
OBIETTIVI E FINALITÀ
1. Il presente regolamento definisce i criteri e le modalità di costituzione, accantonamento, ripartizione e liquidazione delle risorse destinate agli “Incentivi per funzioni tecniche”, previsto dall’art. 113, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito denominato “Codice appalti” o “Codice”).
2. Il Regolamento si applica al personale dipendente del Comune di Lazise per lo svolgimento delle diverse funzioni tecniche relative all’espletamento di lavori, servizi e forniture, e ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche che svolgono eventuali incarichi conferiti da codesta amministrazione.
ART. 40
AMBITO DI APPLICAZIONE E ATTIVITÀ TECNICHE
1. Le somme di cui all'articolo 113 del codice, sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a base di gara del lavoro, servizio o fornitura come meglio indicato nei successivi commi.
2. Ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Codice appalti, gli incentivi vengono ripartiti tra i dipendenti incaricati dello svolgimento delle seguenti funzioni tecniche: 
· attività di programmazione della spesa per investimenti; 
· attività per la verifica preventiva dei progetti; 
· attività di predisposizione e di controllo delle procedure di gara; 
· attività di predisposizione e di controllo delle procedure di esecuzione dei contratti pubblici;
· attività di responsabile unico del procedimento; 
· attività di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione;
· attività di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità; 
· attività di collaudatore statico. 
3. Restano sempre esclusi dall’incentivo:
· le attività manutentive ordinarie e straordinarie;
· gli affidamenti diretti di lavori, le procedure di acquisizione servizi e beni di consumo ordinari, e comunque di importo inferiore ad € 40.000 o di importo uguale o superiore qualora non preceduti dall’espletamento di una procedura comparativa;
· le acquisizioni di forniture effettuate con ordini diretti tramite il mercato elettronico (MEPA) e le acquisizioni di forniture affidate direttamente ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del Codice qualora mancanti di progetto della prestazione.
4. Ai sensi dell’art. 113 comma 2, ultimo capoverso, limitatamente agli appalti di servizi e forniture l’incentivo può essere riconosciuto solo qualora venga nominato il Direttore dell’esecuzione previsto dall’art. 111 comma 2 del Codice, diverso dal Responsabile Unico del Procedimento.
ART. 41
SOGGETTI COINVOLTI E GRUPPO DI LAVORO
1. Partecipano alla ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 3 i dipendenti dell’Ente che collaborano alla programmazione, alla verifica preventiva dei progetti e alla esecuzione delle opere o lavori pubblici, forniture e servizi, di seguito elencati: 
· Responsabile unico del procedimento, nominato tra dipendenti che possiedano il necessario inquadramento e adeguate competenze professionali in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve possedere un profilo professionale tecnico; 
· Personale tecnico incaricato della direzione dei lavori, dell’esecuzione del contratto, del collaudo tecnico-amministrativo e/o statico, della certificazione di regolare esecuzione o verifica di conformità; 
· Personale degli uffici tecnici e amministrativi che abbia partecipato alla programmazione di opere o lavori pubblici, forniture e servizi, alla verifica dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, alla redazione dei bandi, dei capitolati e dei contratti, e in generale, agli adempimenti inerenti la procedura di affidamento dell’appalto; 
· I collaboratori, tecnici o amministrativi, del responsabile unico del procedimento, che svolgono compiti di supporto dell’attività di programmazione, verifica preventiva della progettazione, direzione dei lavori o direzione dell’esecuzione, collaudo o verifica di conformità (ivi compreso il personale dell’ufficio espropri per gli atti di definizione delle procedure espropriative, laddove queste siano indispensabili a dare inizio ai lavori pubblici). L’attività dei collaboratori deve porsi in stretta correlazione funzionale con le attività incentivabili di cui all’art.113, comma 2, del Codice.
2. È escluso dalla ripartizione del fondo il personale con qualifica dirigenziale. Qualora un ruolo all’interno del gruppo di lavoro di cui al presente articolo, venga affidato a personale avente qualifica dirigenziale, il relativo compenso costituisce economia, fermo restando la quota parte del compenso spettante ai dipendenti inseriti nel gruppo di lavoro. 
3. Il dirigente o responsabile competente ad adottare la determinazione a contrarre, sentito il RUP, individua fra i dipendenti dell’Ente in possesso delle adeguate abilitazioni e competenze professionali, per ciascuna opera o lavoro, servizio e fornitura inseriti nei programmi dell’amministrazione, un gruppo di lavoro a cui affidare le funzioni tecniche. 
4. La composizione del gruppo di lavoro è definita con l’atto formale di conferimento dell’incarico, da parte del Dirigente competente ad eseguire l’intervento, con il quale viene altresì disposto l’impegno di spesa a valere sul fondo per le funzioni tecniche.
5. Nell’individuazione del personale interessato il dirigente/responsabile assicura, ove possibile, un’adeguata rotazione del personale.
6. Il provvedimento che individua i componenti del gruppo di lavoro deve redigere una scheda operativa nella quale indicare:
a) l’opera o il lavoro, il servizio o la fornitura da progettare ed il relativo programma di finanziamento;
b) l’importo presunto posto a base di gara, al netto dell’IVA, dell’opera, lavoro, servizio o fornitura e l’importo del fondo, non superiore al 2% del medesimo importo, determinato ai sensi dell’art. 3, comma 2, del presente regolamento;
c) il cronoprogramma per ogni funzione da svolgere;
d) il nominativo e il ruolo dei dipendenti che concorrono a formare il gruppo di lavoro, con relativa categoria e profilo professionale;
e) le aliquote da destinare ai singoli componenti del gruppo di lavoro.
6. Eventuali variazioni dei componenti del gruppo di lavoro e delle percentuali loro spettanti sono possibili in qualsiasi momento con provvedimento adottato dal dirigente. In caso di modifica o revoca dell’incarico assegnato, il dirigente accerta l’attività svolta fino a quel momento dal soggetto incaricato.
ART. 42
PERSONALE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
1. L’amministrazione può, su proposta del RUP e previo oggettivo accertamento della mancanza di figure interne in possesso delle necessarie professionalità e competenze, avvalersi dei dipendenti di altre amministrazioni pubbliche ai fini dell’acquisizione di lavori, servizi o forniture.
2. I compensi spettanti al personale di altre amministrazioni e derivanti dallo svolgimento di funzioni tecniche, come meglio specificate dall’art. 7 del presente Regolamento, sono trasferiti da questa amministrazione a quella cui appartengono i dipendenti coinvolti, ai fini della loro corresponsione. Analogamente, qualora il personale appartenente a questa amministrazione comunale svolga incarichi tecnici a favore di un’altra amministrazione, spetta all’amministrazione beneficiaria della prestazione trasferire a questa amministrazione gli importi dovuti, così da procedere al loro versamento.
3. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 113, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora questa amministrazione decida di avvalersi del personale appartenente ad una centrale di committenza affinché eserciti parte delle funzioni tecniche di cui all’art. 2 del presente Regolamento, può essere riconosciuta una percentuale di incentivo per le fasi di competenza della centrale di committenza nel rispetto dei limiti e delle percentuali fissate dal Regolamento in oggetto. Tale riconoscimento è tuttavia subordinato ad espressa richiesta della centrale di committenza e qualora sia previsto nella convenzione/contratto che disciplina i rapporti tra questa amministrazione e la centrale di committenza.
ART. 43
QUANTIFICAZIONE DEL FONDO PER FUNZIONI TECNICHE
1. Il fondo di incentivazione per le funzioni tecniche è costituito da una somma non superiore al 2% dell’importo, al netto dell’IVA, posto a base di gara di un lavoro, opera, fornitura o servizio. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP: tali oneri sono pertanto decurtati in via preventiva rispetto al calcolo delle spettanze a favore dei dipendenti interessati. 
2. L’ammontare del fondo di cui al comma 1 è determinato in base alle percentuali di seguito indicate sull’importo a base di gara:
	Importo a base di gara
	Quote incrementali da destinare al fondo

	Da 40.000 a 200.000 euro
	2%

	Da 200.001 a 3.000.000 euro
	1,8% sulla parte eccedente € 200.000

	Oltre 3.000.000 euro
	1,2% sulla parte eccedente € 3.000.000


3. Il fondo viene costituito mediante la previsione di apposite risorse all’interno del quadro economico dell’opera, lavoro, fornitura o servizio. L’impegno di spesa viene effettuato, prima dell’inizio dell’opera e/o del lavoro o prima dell’inizio della fornitura o del servizio, con determinazione del dirigente competente ad adottare la determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267. 
4. Nel caso di utilizzo dei servizi della Centrale unica di committenza, per i compiti svolti dal personale nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, è riconosciuta, una quota parte, pari al 25%, dell'incentivo previsto dal comma 2. 
5. Nel caso di varianti in corso d’opera in aumento, secondo le fattispecie previste dal comma 1 dell’articolo 106 del D.lgs. 50/2016, l’importo del fondo riferito alla singola prestazione viene ricalcolato sulla base del nuovo importo a base di gara.
ART. 44
FONDO PER L’INNOVAZIONE
1. Il fondo di cui all’art. 113, comma 4, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è costituito da una somma pari 20% della percentuale stabilita dal precedente art. 3 dell’importo a base d’appalto dei lavori pubblici, dei servizi e forniture.
2. Il Fondo per l’innovazione è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli.
3. Il Fondo per l’innovazione può essere altresì destinato all’eventuale attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge 24.6.1997 n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici.
4. Le somme che fanno parte del Fondo per l’innovazione sono utilizzabili in termini di spesa solo a compimento dell’opera o al termine della procedura di appalto. La destinazione delle somme accantonate per ciascuna procedura, viene determinata annualmente dalla Giunta, su proposta del Servizio Informatico dell’Ente sentiti i restanti Responsabili d’Area. Con il medesimo atto viene approvato il consuntivo delle somme spese a questo titolo per l’anno precedente, dettagliandone le specifiche forme di utilizzo.
ART. 45
RIPARTIZIONE DEL FONDO DI INCENTIVAZIONE
1. Il Dirigente/Responsabile competente opera la ripartizione dell’incentivo per ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura, nelle percentuali di seguito riportate (rapportate alla quota dell’80% del fondo spettante ai dipendenti):
LAVORI
	Attività 
	Quota %

	Redazione e aggiornamento del programma triennale dei lavori pubblici
	5 %

	Definizione procedure espropriative *
	15 %

	Verifica preventiva dei progetti per lavori (art. 26 Codice)
	10 %

	Redazione e controllo degli atti necessari alla procedura di affidamento (bandi, capitolati, contratti, lettere di invito con capitolato, ecc.)
	5 %

	Responsabilità del procedimento (RUP): attività elencate da art. 31 Codice appalti o altre disposizioni normative
	30 %

	Direzione dei lavori *
	30 %

	Certificazione regolare Esecuzione *
	5 %

	(* qualora le funzioni non siano previste o necessarie i rispettivi importi vengono ridistribuiti proporzionalmente alle altre funzioni)
	


SERVIZI E FORNITURE
	Attività 
	Quota %

	Programmazione degli interventi: redazione programma biennale acquisti e servizi
	5 %

	Predisposizione atti e altre attività necessarie per la procedura di affidamento dell’appalto (bandi, capitolati, mercato elettronico, contratti)
	40 %

	Direzione dell’esecuzione del contratto 
	25 %

	Verifica di conformità  
	5 %

	Responsabilità del procedimento (RUP)
	25 %


2. Nell’ambito della ripartizione delle funzioni di cui al presente articolo, le attività svolte dagli addetti della Centrale Unica di Committenza all’interno del procedimento di appalto saranno analiticamente evidenziate al fine di rendicontare le quote degli incentivi di spettanza di tale personale, nella misura indicata all’articolo 5 comma 4.
ART. 45-BIS
ACCERTAMENTO DELLE ATTIVITÀ E LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI
1. La liquidazione dell’incentivo ai dipendenti incaricati per ciascun lavoro o opera, servizio o fornitura è disposta con determinazione del Responsabile dell’Ufficio personale su proposta del RUP/Responsabile della struttura competente per l’appalto.
2. Per effettuare la liquidazione il responsabile si avvale di una relazione predisposta dal Responsabile del procedimento, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai medesimi e del rispetto dei tempi e dei costi previsti.
3. L’accertamento è da ritenere positivo nel caso in cui tutte le attività siano state correttamente svolte senza errori o ritardi imputabili ai dipendenti incaricati, come specificato nel successivo articolo 8.
4. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a funzioni non svolte, in tutto o in parte, dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione, vengono proporzionalmente riaffidate alle altre funzioni.
ART. 45-TER
EVENTUALE RIDUZIONE DEI COMPENSI
1. Nel caso in cui non vengano rispettati i costi previsti per la realizzazione dell’opera o l’acquisizione del servizio o della fornitura oppure non vengano rispettati i termini per la conclusione delle attività per le quali sono previsti gli incentivi, il dirigente del settore competente dispone, con proprio atto, la riduzione dei compensi secondo i seguenti criteri:
a) Nel caso in cui non vengano rispettati i costi previsti nei documenti di programmazione, l’incentivo spettante è ridotto in misura proporzionale agli incrementi dei costi;
b) Nel caso in cui non vengano rispettati i termini per la conclusione delle attività come fissati nei documenti di programmazione e nell’atto di costituzione del gruppo di lavoro, l’incentivo spettante è ridotto nella misura dell’1% per ogni giorno di ritardo fino al trentesimo e del 2% per ogni ulteriore giorno di ritardo. Ai fini dell’applicazione del comma 2 non sono computati nel termine di esecuzione i tempi conseguenti a sospensioni per gli accadimenti elencati all’art. 106, comma 1, del Codice dei contratti.
2. Le decurtazioni di cui al presente articolo non sono comunque applicabili qualora le cause dell’incremento dei tempi o dei costi non sono imputabili al personale incaricato delle attività di cui all’art.5. 
3. In ogni caso previsto al comma 1, le somme che residuano costituiscono economie.
4. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Il controllo del rispetto di tale limite è effettuato dal Settore Risorse Umane in sede di erogazione dell’incentivo, sulla base dell’ordinario trattamento spettante al dipendente. L’eventuale quota spettante oltre il limite non viene erogata e costituisce economia. 
5. La contrattazione decentrata integrativa dell’ente può prevedere la riduzione della quota di premi correlati alla performance di cui all’art. 68 comma 2 lett. a) e b) del CCNL 2016-2018, qualora nell’anno di competenza il dipendente percepisca, a titolo di incentivi per funzioni tecniche, un importo superiore ai premi di produttività.
ART. 45-QUATER
ENTRATA IN VIGORE E FASE TRANSITORIA 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione all’albo pretorio e si applica alle attività svolte a decorrere dal 20 aprile 2016, data di entrata in vigore del D.lgs. 18.4.2016 n. 50, utilizzando le somme già accantonate allo scopo nel quadro economico riguardante la singola opera.
2. Per il periodo antecedente al 20 aprile 2016 si applica la disciplina di cui all’ex art. 92, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 163/2006 che trova attuazione nei criteri previsti nell’apposito Regolamento, approvato con delibera G.C. n. 154 del 04/09/2014.
3. Per le attività svolte nel periodo che intercorre tra il 20/4/2016 e il 31/12/2017, stante la decorrenza dell’articolo 113, comma 5-bis che ha disposto il non assoggettamento degli incentivi al tetto del salario accessorio ex art. 23 comma 2 D.Lgs. 75/2017, la liquidazione degli incentivi potrà avvenire solo nei limiti di eventuali risorse a tal fine espressamente stanziate nell’ambito delle risorse decentrate degli anni di riferimento. 
PARTE TERZA
CRITERI E MODALITA’ PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI  ESTERNI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA
ART. 46
PRESUPPOSTI GIURIDICI PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA
1. L’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma previsti dall’art. 3, comma 56 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), come modificato dall’art. 46 del D.L. 112/2008, a soggetti estranei all’amministrazione è disciplinato dal presente articolo e dagli articoli seguenti.
2. L’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma a soggetti estranei all’amministrazione può avvenire solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
3. Gli incarichi di progettazione e connessi sono affidati secondo quanto previsto dall’art. 157 del D.lgs 50/2016 che prevede quanto segue: 
a) Gli incarichi di progettazione relativi ai lavori che non rientrano tra quelli di cui al comma 2, primo periodo, dell'articolo 23 nonchè di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del presente codice. Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sia pari o superiore complessivamente la soglia di cui all'articolo 35, l'affidamento diretto della direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto per particolari e motivate ragioni e ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione (disposizione corretta con errata corrige del 15-07-2016;disposizione modificata dal DLgs 56-2017 in vigore dal 20-5-2017).
b)  Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del presente codice. (disposizione corretta con errata corrige del 15-07-2016;disposizione modificata dal DLgs 56-2017 in vigore dal 20-5-2017)
c)  È vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, di direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di supporto per mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente codice
4. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:
· l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento al Comune (evitando genericità e ripetitività o continuità delle prestazioni) ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione comunale;
· il Comune deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili ad suo interno: per inesistenza di specifiche figure professionali, per coincidenza ed indifferibilità con altri impegni di lavoro del personale dipendente, per materie di particolare complessità, specificità, rilevanza pubblica o che richiedano l’apporto di competenze altamente specializzate, che non siano indicate genericamente o comunque riconducibili alle mansioni proprie dei dipendenti dell’ente,  ovvero in ragione delle dimensioni degli obiettivi da perseguire in rapporto alle risorse assegnate con il P.E.G.. Al riguardo il responsabile di P.O. del settore conferente, qualora non abbia personale al suo interno in quantità o qualità idoneo, dovrà predisporre un’adeguata relazione, anche su eventuale sollecitazione dell’assessorato competente. 
· la prestazione deve essere di natura temporanea ed altamente specializzata.
· devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della prestazione. 
· In sede di approvazione del bilancio di previsione ovvero in corso d’anno, comunque in via preventiva ed in coerenza con il tetto massimo della spesa determinato di anno in anno dal bilancio di previsione, il Consiglio Comunale deve approvare  un programma  relativo agli incarichi indipendentemente dall’oggetto della prestazione. Il programma diventa un presupposto essenziale per poter affidare qualsiasi incarico esterno rientrante nel genere delle collaborazioni, degli, incarichi di studio, ricerca e consulenza e dovrà indicare per ciascun ambito:
· L’accertata sussistenza dei requisiti ai precedenti punti a), b), c),d)
· La descrizione degli obiettivi specifici da realizzare
· Le finalità ultime da conseguire, motivandone la necessità e la scelta.
5. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il Responsabile di Area che ha stipulato i contratti.
6. Gli incarichi individuali relativi ad attività nel settore turistico (campeggio comunale) potranno essere conferiti anche in deroga al possesso della specializzazione universitaria a soggetti che abbiano maturato un’esperienza almeno decennale nel settore turistico ed i cui incarichi siano stati apprezzati e giudicati positivamente. Restano ferme le norme relative alle procedure comparative per il conferimento degli incarichi.
7. In ogni caso la prestazione resa dall’incaricato non può comportare la possibilità di rappresentare l’ente e di agire in nome e per conto dell’amministrazione e non può ammettere responsabilità di tipo dirigenziale o gestionale.
8. Non occorre il titolo di laurea in caso di stipula di contratti d’opera con professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.
ART. 47
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 
1. Gli incarichi individuali vengono conferiti direttamente dai Responsabili di Area dell’Amministrazione in base al programma definito dal Consiglio comunale e secondo gli obiettivi previsti e le risorse assegnate nel P.E.G. Nelle determinazioni dei Responsabili di Area dovranno essere analiticamente esplicitate le ragioni della necessità e/o opportunità del ricorso all’incarico esterno.
2. Gli incarichi professionali e le consulenze non previsti nel P.E.G. sono conferiti previa assegnazione di risorse economiche da parte della Giunta comunale. In assenza di disponibilità finanziaria è vietato alcun affidamento.
3. I soggetti cui possono essere affidati gli incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, fermi restando i requisiti di cui all’art. 52 del presente regolamento sono:
a) persone fisiche, esercenti l’attività professionale in via abituale, necessitanti di abilitazione o di iscrizione ad albi professionali;
b) persone fisiche, esercenti l’attività professionale in via abituale, non necessitanti di abilitazione od iscrizione ad albi professionali;
c) persone fisiche esercenti l’attività nell’ambito di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;
d) persone fisiche esercenti l’attività in via occasionale.
Rientrano nella disciplina della presente norma, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
· le  attività  di  consulenza  ai  fini di  manifestazione  di  pareri  legali, escluso l’affidamento della difesa e rappresentanza in giudizio in singole cause pendenti davanti al giudice di qualsiasi ordine e grado;
· le attività di  consulenza e  collaborazione amministrativa, fiscale, contabile, tributaria e  assicurativa e nelle  altre materie rilevanti per i compiti istituzionali dell'Amministrazione comunale in base alle vigenti disposizioni di legge e regolamento;
· le attività di consulenza e collaborazione  informatica ed  organizzativa  prestata per la formulazione di programmi e  di  progetti  di  riqualificazione  degli uffici e dei servizi comunali;
· attività di consulenza e di assistenza e giudizi di valutazione tecnica ai fini dell'acquisizione di attrezzature e servizi di particolare complessità;
· attività di consulenza e di assistenza in materia di attività produttive;
· prestazioni e attività  che  riguardino  oggetti e  materie di  particolare  delicatezza,  rilevanza ed interessi  pubblici per i  quali sia ravvisata  l'opportunità di rivolgersi a professionisti esterni;
· ogni altra attività diretta allo studio, ricerca e alla soluzione di problemi di particolare importanza attinenti gli affari di competenza degli organi istituzionali del Comune e non riconducibili alla normale attività degli uffici comunali.
Non rientrano nella disciplina della presente norma, a titolo puramente esemplificativo:
· le perizie giurate di stima sul valore di immobili per ogni procedura amministrativa o giurisdizionale in cui sia parte il Comune, ivi  compresi  i procedimenti espropriativi; 
· le attività di progettazione di opere pubbliche, di direzione lavori e di collaudo e tutte le  attività  comunque  connesse con  la realizzazione  e   l'esecuzione di dette opere; 
· rilievi topografici, frazionamenti di terreni e accatastamenti di immobili di proprietà del Comune nonché la rilevazione e  valutazione dei beni comunali per la relativa inventariazione; 
· attività di collaborazione per l'elaborazione di progetti attinenti  la salvaguardia ambientale, la tutela del paesaggio, la pianificazione  dell'urbanistica  e  del territorio;
· gli incarichi conferiti a pubblici dipendenti ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001.
1. I soggetti a cui non possono essere affidati  gli incarichi esterni  sono persone fisiche o studi associati che/i cui componenti si trovino in una delle seguenti condizioni :
a) Siano titolari, amministratori o dipendenti con potere di rappresentanza o di coordinamento in società, enti o  istituti che hanno rapporti con l’amministrazione comunale nascenti da appalti di opere o forniture;
b) Siano consulenti legali, amministrativi o tecnici e prestino opera con carattere di continuità in favore dei soggetti di cui alla precedente lettera a);
c) Si siano resi colpevoli di gravi negligenze, ritardi o inadempimenti, debitamente contesti, in precedenti incarichi conferiti dall’amministrazione comunale;
d) Siano cessati dal rapporto di lavoro con l’amministrazione comunale e non siano ancora trascorse due annualità.
e) Conviventi, parenti o affini sino al quarto grado del sindaco, degli assessori, dei consiglieri comunali, del segretario comunale nonché del dirigente/responsabile competente;
f) Rappresentanti del comune presso enti, aziende, società o comunque sottoposti a vigilanza del comune;
g) In tutti gli altri casi previsti dalla legge.
Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento (compreso il requisito di specializzazione universitaria e l’obbligo di dare attuazione a procedure selettive comparative) gli incarichi:
a) di componente degli organi di controllo interno (es. OIV);
b) di patrocinio e difesa in giudizio dell’amministrazione in singole cause pendenti davanti al giudice di qualsiasi ordine e grado;
c) inerenti le materie come l’appalto di lavori, beni o servizi disciplinati dal D.lgs 50/2016;
d) di componente degli organismi operanti per le finalità di cui all’art. 1, comma5 della L. n. 144/1999 nell’ambito del monitoraggio degli investimenti pubblici.
I contratti di servizi tecnici professionali di ingegneria ed architettura di importo inferiore a 100.000,00 Euro, nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti,  nonché i servizi affini di consulenza scientifica e tecnica e di sperimentazione tecnica ed analisi, rientranti nella materia dei lavori pubblici, previo accertamento di carenza in organico dichiarato dal Responsabile del Procedimento, possono essere previsti e  motivati anche dalle difficoltà a rispettare i tempi della programmazione dei lavori o dalla particolare complessità ed articolazione degli stessi.
L'Amministrazione affida i predetti incarichi professionali, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, di importo inferiore a 100.000,00 Euro, Iva esclusa, quali, a titolo esemplificativo:
a) progettazione dei lavori, pianificazione e validazione;
b) direzione dei lavori;
c) direzione operativa dei lavori;
d) coordinamento della sicurezza;
e) collaudo tecnico amministrativo o specialistico;
f) rilievi e caddizzazione di elaborati grafici;
g) verifiche di sicurezza, prevenzione incendi e di idoneità statica;
h) restauratore di beni culturali;
i) indagini geologiche, geotecniche, idrauliche, sondaggi, ecc.
L'incarico viene conferito mediante l'utilizzo del criterio del prezzo più basso con l'esclusione automatica delle offerte anomale.
Qualora l'importo della prestazione risulti inferiore a 20.000,00 Euro, Iva esclusa, il Responsabile del Procedimento potrà invece procedere con l'affidamento diretto dei predetti servizi tecnici professionali nel rispetto di un'adeguata rotazione dei medesimi.
Resta inteso che i servizi tecnici professionali di importo superiore a 100.000,00 Euro sono affidati con procedura ad evidenza pubblica, secondo quanto previsto dal codice dei contratti.
ART. 48
LIMITE ANNUO DELLA SPESA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA  
Il limite massimo della spesa annua per gli incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo.
ART. 49
PROCEDURE COMPARATIVE PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI  
1. Ai fini di trasparenza e di pubblicità dell’azione amministrativa e per garantire un elevato livello di professionalità degli incarichi, i Responsabili di Area predispongono un bando o avviso pubblico finalizzato a formare un elenco dei soggetti professionali disponibili a prestare la loro opera per specifiche categorie di attività o di specializzazioni.
2. Per le professionalità non comprese negli elenchi previsti, i Responsabili di Area procederanno con specifici avvisi al pubblico.
3. I Responsabili di Area sono tenuti a garantire adeguata informazione dell’avviso e/o bando tramite affissione dello stesso all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi e pubblicazione sul sito comunale.
4. Detto avviso e/o bando deve sommariamente precisare:
· l’oggetto e modalità di esecuzione dell’incarico professionale dell’incarico; 
· il tipo di rapporto per la formalizzazione dell’incarico;
· la durata (di inizio e fine), con divieto espresso di rinnovo tacito; 
· il compenso; 
· il luogo di svolgimento della prestazione richiesta; 
· l’obbligo di produrre un resoconto scritto dell’attività svolta; 
· l’obbligo di produrre un curriculum e le caratteristiche della maturata esperienza, in particolare possedere il requisito minimo di comprovata specializzazione universitaria; 
· l’obbligo di eleggere domicilio legale presso la residenza comunale e di cedere la piena titolarità (proprietà) della prestazione al Comune. 
2. Le domande, con i relativi curricula pervenuti, sono esaminate da un commissione tecnica, composta dal Responsabile dell’Area competente e da due istruttori dipendenti comunali. La valutazione comparativa dei curricula presentati ed uno svolgimento di un colloquio o prove specifiche sono doverosi per una scelta della qualificazione più aderente alle esigenze da assolvere attraverso l’incarico da affidare.
6. E’ data facoltà al Responsabile di Area competente di procedere all’affidamento diretto per incarichi individuali non superiori all’importo di Euro 5.000,00 oltre IVA se dovuta, senza possibilità di successiva estensione dell’incarico dalla quale possa derivare un aumento dell’importo economico per la prestazione. 
Nel caso di affidamento diretto, il soggetto incaricato, fermo restando i requisiti di cui all’art. 52, dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 
· non essere stato soggetto a valutazione negativa e/o penali nell’esecuzione di precedenti incarichi di qualsiasi tipo presso l’amministrazione comunale, anche nel caso di risoluzioni in danno;
· essere già stato affidatario di incarichi da parte dell’amministrazione comunale i cui esiti siano stati apprezzati e giudicati positivamente.
7. La procedura selettiva può non essere effettuata e l’incarico, quindi, può essere conferito direttamente da parte del Responsabile di Area competente anche nei seguenti casi:
· esito negativo della precedente procedura comparativa per mancanza di domande o per mancanza di candidati idonei;
· tipologia di prestazioni di lavoro di natura tecnica o artistica o culturale per la quale non è possibile effettuare una comparazione tra più soggetti perché l’attività richiesta può essere garantita solo ed esclusivamente da un determinato soggetto, in quanto strettamente connessa alla capacità e all’abilità dello stesso;
· prestazioni lavorative di tipo complementare, non comprese nell’incarico principale già conferito, qualora motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la necessità per il risultato finale complessivo. In tal caso l’attività complementare può essere affidata senza alcuna selezione comparativa a condizione che non possa essere separata da quella originaria senza recare pregiudizio agli obiettivi o ai programmi perseguiti con l’incarico originario;
· nel caso in cui siano documentate ed attestate, dal Responsabile di Area competente, situazioni di particolare urgenza o gravità che non consentano l’espletamento della procedura comparativa.
· Per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità/conoscenze del singolo prestatore d’opera o  a sue particolari  interpretazioni e/o elaborazioni e/o specializzazioni.
8. E’ in ogni caso vietato l’affidamento diretto di oltre un incarico allo stesso soggetto. Il dirigente/responsabile deve tener conto del principio di rotazione dei soggetti incaricati evitando comunque il cumulo degli incarichi allo stesso soggetto. Nei casi in cui trattasi di proroga che può avvenire una sola volta con atto espresso e motivato.
ART. 50
MODALITA’ E CRITERI DELLA SELEZIONE DEGLI ESPERTI MEDIANTE PROCEDURE COMPARATIVE
1. La commissione effettua la selezione mediante la sola valutazione dei titoli ovvero mediante la valutazione dei titoli, proposte operative ed economiche di seguito riportati e lo svolgimento di un colloquio:
a) esame dei titoli posseduti e delle esperienze di lavoro inerenti le attività oggetto dell’incarico anche precedentemente maturate presso l’Ente richiedendo eventualmente colloqui di approfondimento;
b) abilità professionali riferibili allo svolgimento dell’incarico;
c)caratteristiche qualitative e metodologie dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico;
d) riduzione della tempistica di realizzazione delle attività professionali;
e) ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello proposto dell’amministrazione 
Resta inteso che, in base alla peculiarità dell’incarico, l’amministrazione può definire ulteriori criteri  di selezione. .
2. Nel primo caso, l’assegnazione dell’incarico avviene secondo una graduatoria formata a seguito di esame comparativo dei titoli, secondo criteri indicati nel bando e/o nell’avviso, mirante ad accertare la maggiore coerenza dei titoli stessi con le caratteristiche richieste, tenuto conto della natura altamente qualificata della prestazione.
3. Nel caso di selezione per titoli e colloquio, ai fini della graduatoria finale, la commissione attribuisce ai titoli e al colloquio finale un punteggio massimo di 100 punti, così ripartiti:
· titoli: 50 punti
· colloquio: 50 punti
4. I titoli da valutare dovranno essere riferiti alle seguenti categorie:
· titoli culturali e professionali;
· esperienza professionale maturata in relazione ad attività lavorativa prestata presso soggetti pubblici e/o privati;
· il compenso economico.
5. Al termine della procedura selettiva (valutazione dei titoli o valutazione titoli e colloquio) la commissione predispone un verbale sintetico conservato agli atti del settore e  la graduatoria finale di merito.
ART. 51
STIPULAZIONE DELLE CONVENZIONE/CONTRATTI 
1. Nessun rapporto di incarico può avere corso se non viene preliminarmente impegnata la spesa, stipulato il disciplinare/contratto, e in particolare, se non è stato pubblicato sul sito del comune il nominativo dell’incaricato e l’ammontare del relativo compenso. L'Amministrazione formalizza l'incarico conferito mediante stipulazione di un contratto nel quale sono specificati gli obblighi per l'incaricato/collaboratore.
Il contratto contiene, quali elementi essenziali, l'indicazione dettagliata:
a) della durata che deve essere commisurata all'entità dell'attività; 
b) del luogo di espletamento dell'incarico;
c) dell'oggetto che deve rispondere ad obiettivi e progetti specifici dell'Amministrazione conferente;
d) delle modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni professionali. 
e) del compenso correlato all'utilità derivante all'Amministrazione ed in ogni caso proporzionato alla qualità e quantità del lavoro eseguito.
Il contratto di conferimento dell'incarico deve essere allegato, in bozza, alla determinazione dirigenziale assunta dal Dirigente competente. Tale ultimo atto, acquisito il necessario visto del Servizio Finanziario e nel caso di incarichi professionali, la valutazione dei Revisori dei conti, deve essere inviato, qualora l'importo sia superiore ai 5.000 Euro, a cura del Settore affidante, alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti entro sessanta giorni dalla pubblicazione.
2. I Responsabili d’Area sono direttamente responsabili, per gli incarichi dagli stessi affidati, dare esecuzione all’obbligo di legge di  effettuare  preliminarmente la pubblicazione  sul sito del comune del nominativo e del compenso dell’incaricato, nonché dare compiuta esecuzione ai criteri e modalità fissati nella parte quarta del presente regolamento, pena l’avvio obbligatorio dei procedimenti a suo carico ai sensi di legge e di contratto.
ART. 52
VERIFICA DELL’ESECUZIONE E RENDICONTAZIONE DEGLI ESITI DELL’INCARICO – Amministrazione traparente - 
L'Amministrazione verifica il corretto svolgimento dell'incarico, in particolare quando la realizzazione dello stesso è correlata a varie fasi di sviluppo.
L'Amministrazione verifica anche il buon esito dell'incarico, mediante riscontro delle attività svolte dall'incaricato e dei risultati dello stesso, acquisendo una relazione o un riscontro puntuale al riguardo quando l'oggetto della prestazione non si sostanzi già nella produzione di studi, ricerche o pareri.
Spetta al responsabile del settore che conferisce l’incarico sia la verifica degli esiti, che la liquidazione del compenso, con le eventuali riduzioni proporzionali disposte nel contratto nel caso di inesatta esecuzione dello stesso. Spetta altresì al responsabile del servizio, fatta salva ogni diversa misura organizzativa decisa in altra sede, ogni forma di comunicazione e rendicontazione agli organi centrali di controllo, compresa la pubblicazione in amministrazione trasparente alla sottosezione “Consulenti e collaboratori” , secondo quanto previsto dal D.lgs 33/2013 agli art.ii 10,15,53.
Inoltre il Responsabile di P.O. deve comunicare in via telematica la Dipartimento della Funzione Pubblica l’incarico conferito o autorizzato sia a professionisti che a collaboratori del proprio settore, anche se dati a titolo gratuito, entro 15 gg dalla data di conferimento o autorizzazione all’incarico, unitamente ad una relazione di accompagnamento secondo quanto previsto dalla L. 190/2012 e il D.lgs 162/2001.
ART. 53
INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA A PROPRI DIPENDENTI IN SERVIZIO
Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 al personale dipendente non possono essere conferiti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati 
ART. 54 
NORME FINALI
Il presente regolamento entra in vigore con la pubblicazione all’Albo pretorio e potrà essere variato nella parti non conformi a successivi provvedimenti legislativi e/o in base al nuovo CCNL Comparto Regioni Enti Locali.
Allegato A

Comune di Lazise
Provincia di Verona
REGOLAMENTO IN MATERIA DI ISTITUZIONE E PESATURA
DELL'AREA DELLE
POSIZIONI ORGANIZZATIVE
approvato con delibera di Giunta Comunale n. 131 del 16 maggio 2019
Art. 1
Definizione e campo di applicazione
1. Il presente Regolamento definisce i criteri per l'individuazione, il conferimento, la graduazione, la valutazione e la revoca dell'incarico delle posizioni organizzative di cui agli artt. 13, 14 e 15 del CCNL 2016/2018, sottoscritto in data 21.05.2018.
2. Le posizioni organizzative sono posizioni di lavoro, attribuibili al personale di categoria “D”, che richiedono lo svolgimento di funzioni di cui all’art. 13 del CCNL 2016/2018 del 21.05.2018.
3. Il presente Regolamento, in considerazione della specificità operativa e della autonomia organizzativa costituzionalmente riconosciuta a Regioni ed Enti Locali, recepisce le disposizioni del D.Lgs. n. 150/2009, con riferimento all’obbligo di adeguamento dei rispettivi ordinamenti solamente ai principi contenuti negli artt. 3, 4, 5 comma 2, 7, 9 e 15, comma 1 del cit. D.Lgs. n. 150/2009.
Art. 2
Requisiti per l'individuazione e attribuzione dell'incarico di posizione organizzativa
4. Le posizioni organizzative sono individuate dalla Giunta Comunale sulla base dei criteri definiti dal CCNL, e devono risultare funzionali al perseguimento degli scopi e degli obiettivi dell'Ente.
5. Le posizioni organizzative vengono conferite formalmente a personale dipendente con provvedimento del Sindaco, sulla base della professionalità posseduta e dei requisiti di seguito elencati.
6. Il dipendente incaricato deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) esperienza lavorativa maturata nell'Ente o presso altri Enti pubblici in posizioni di lavoro che richiedano significativo grado di autonomia gestionale e organizzativa;
b) preparazione culturale corredata da titoli di studio relativi a materie concernenti l'incarico assegnato;
c) capacità di gestione di gruppi di lavoro.
5. Il provvedimento di nomina deve essere adeguatamente motivato e deve contenere l'oggetto dell'incarico, l'indicazione del servizio assegnato, le eventuali direttive e gli obiettivi gestionali annuali e pluriennali conferiti in aggiunta alle competenze previste, compresi quelli in materia di trasparenza.
6. Con il conferimento dell'incarico il dipendente responsabile di posizione organizzativa assume tutte le connesse funzioni e responsabilità.
7. La durata dell'incarico non può eccedere i tre anni. Detto incarico può essere altresì rinnovato alla scadenza e può essere revocato in qualunque momento in base a quanto previsto dal successivo art. 6.
Art. 3
Competenze dei responsabili incaricati di posizione organizzativa
1. Ai responsabili di posizione organizzativa compete:
5. espletare le attività istruttorie per la realizzazione di tutti gli obiettivi attribuiti, caratterizzati da autonomia organizzativa conferita con la nomina;
6. esercitare le funzioni direttive in base a quanto previsto dalla vigente normativa e dal regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
7. esercitare la responsabilità procedimentale attribuita;
8. gestire le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate;
9. adottare tutti gli atti formali necessari per il raggiungimento degli obiettivi;
10. esercitare le attività di controllo connesse al ruolo;
11. sostituire l’assenza e/o impedimento di altre posizioni organizzative.
Art. 4
Trattamento economico
1. Il trattamento economico correlato al conferimento dell'incarico di posizione organizzativa è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato previsti dalle vigenti norme del CCNL, con assorbimento di tutte la competenze accessorie, compreso il compenso per lavoro straordinario e le varie indennità, ad eccezione di quanto diversamente stabilito da norme di legge o del CCNL. L'importo della retribuzione di posizione è attribuito secondo i criteri stabiliti nell'allegato A) al presente atto.
2. Nell’ambito del trattamento accessorio da attribuirsi alle Posizioni Organizzative, il Comune definisce una quota non inferiore al 15% a titolo di retribuzione di risultato che verrà corrisposta a seguito della valutazione annuale mediante apposita scheda allegata al Regolamento sulla performance individuale e di area.
3. Ai sensi dell’art. 15, comma 6, del CCNL 2016-2018, nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un incarico ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso, al lavoratore nell’ambito della retribuzione di risultato è attribuito un ulteriore importo la cui misura può variare della 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim.
Art. 5
Valutazione delle prestazioni delle posizioni organizzative
1. Le prestazioni degli incaricati di posizione organizzativa sono soggette a valutazione annuale dei risultati in base al sistema a tal fine adottato dal Comune su proposta del Nucleo di Valutazione.
2. I processi di valutazione di cui sopra sono collegati al sistema di programmazione e controllo adottato dal Comune all’interno dei documenti di programmazione (Piano esecutivo di gestione, Piano degli obiettivi e Piano delle Performance, Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e Trasparenza) e sono correlati:
a) all'individuazione degli obiettivi che ogni incaricato di posizione deve conseguire;
b) all'individuazione della tempistica prevista per il raggiungimento degli obiettivi.
3. La valutazione positiva è finalizzata alla corresponsione annuale della retribuzione di risultato e costituisce presupposto indispensabile per la prosecuzione dell'incarico.
4. I criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato delle posizioni organizzative sono desumibili dalla scheda di valutazione prevista dal Regolamento sulla performance individuale e di area.
5. L’ammontare complessivo della retribuzione di risultato è definita annualmente dalla Giunta Comunale, in sede di predisposizione del progetto di bilancio, nell'ambito del limite delle risorse stanziate per lo specifico fondo accessorio. L'ammontare della retribuzione di risultato riferita alle diverse Posizioni organizzative è stabilito in sede di approvazione del Piano esecutivo di gestione.
6. La retribuzione di risultato verrà corrisposta a seguito della valutazione annuale da attribuirsi con l’impiego della scheda di valutazione allegata al Regolamento sulla performance individuale e di area.
7. La valutazione della performance individuale è effettuata dal Nucleo di Valutazione.
8. I dipendenti incaricati di posizione organizzativa potranno motivatamente contro dedurre sulla valutazione, rivolgendosi al Nucleo di Valutazione entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione che si esprime nei successivi quindici giorni.
9. La liquidazione finale viene effettuata dal Sindaco su proposta del Nucleo di Valutazione.
Art. 6
Revoca dell'incarico di posizione organizzativa
1. L’incarico di posizione organizzativa potrà essere revocato:
a) per grave inosservanza delle direttive impartite dagli organi dal Sindaco o dal Segretario comunale;
b) a seguito di accertamento dei risultati negativi della gestione;
c) in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale;
d) per responsabilità particolarmente grave e negli altri casi disciplinati dalla legge e dal CCNL;
e)
per far fronte a necessità di riorganizzazione e ristrutturazione dell'organizzazione interna delle aree;
2. 
I provvedimenti di revoca sono adottati dal Sindaco.
3. 
La revoca dell'incarico decorre dalla data di comunicazione all'interessato del provvedimento adottato.
4. 
Al rinnovo degli organi elettivi, in caso di mancata conferma da parte del Sindaco entro 45 giorni dalla proclamazione, l’incarico si conclude alla data stabilita nel provvedimento di nomina.  
ALLEGATO “A”  - SCHEDA TECNICA DI PESATURA DELLE POSIZIONI
La graduazione della rilevanza di ciascuna delle posizioni organizzative previamente individuate dalla Giunta comunale viene effettuata dal Nucleo di valutazione, nella applicazione della metodologia sulla base dei seguenti criteri e sotto criteri e della conseguente attribuzione di punteggi fino al massimo a fianco di ciascuno indicato, mediante la comparazione degli obbiettivi contenuti degli incarichi relativi alle posizioni in concreto istituite nel Comune e delle risorse e funzioni attribuite a ciascuna:
a) Collocazione nella struttura max. punti 35:
a.1 Sistema di relazione permanente con soggetti esterni ed interni e suo grado di eterogeneità max. pt. 5.
a.2 Quantità e qualità delle funzioni attribuite alla immediata responsabilità della p.o. max. pt. 20.
a.3 Quantità e tipologia professionale del personale assegnato da coordinare max. pt. 10.
b) Complessità organizzativa max. punti 30:
b.1 Complessità organizzativa della struttura coordinata (sotto il profilo sia quantitativo che della eterogeneità delle competenze) max. pt. 10.
b.2 Complessità dei processi gestiti dalla posizione (inversamente proporzionale al livello di proceduralizzazione e standardizzazione degli stessi) max. pt. 10.
b.3 Frequenza delle relazioni con l’utenza (interna e/o esterna) e relativa complessità tecnica e criticità relazionale max. pt. 5.
b.4 Grado di specializzazione e poliedricità delle conoscenze professionali richieste max. pt. 5.
c) Responsabilità interna ed esterna max. punti 35:
c.1 Tipologia ed intensità della responsabilità verso l’esterno e verso l’interno max. pt. 10.
c.2 Incidenza di attività tecnica discrezionale max. pt. 10.
c.3 Quantificazione complessiva delle risorse finanziarie (sia entrate che spese) eventualmente assegnate max. pt. 10.
c.4 Grado di tempestività medio richiesto per corrispondere alle istanze e/o alle esigenze funzionali max. pt. 5.
L’attribuzione della posizione organizzativa e la relativa retribuzione di posizione ha come presupposto il raggiungimento di almeno 31 punti su 100.
La graduazione delle posizioni organizzative attribuita resta invariata fino al verificarsi di modifiche organizzative che possano variare qualcuno dei parametri indicati.
Contestualmente alla graduazione della rilevanza delle posizioni organizzative, il Nucleo di Valutazione quantifica la retribuzione di posizione attribuibile alle singole posizioni mediante la ripartizione dell’apposito fondo.
Fatta salva l’eventuale rideterminazione in base ad intese con altri enti per le ipotesi di utilizzo congiunto di dipendenti incaricati di posizione organizzativa, il valore della retribuzione di posizione è attribuito in relazione al punteggio complessivo assegnato in esito al processo valutativo di cui sopra, secondo le seguenti fasce:
	Fascia n.
	Intervallo punteggio
	Valore retribuzione di posizione

	
	da
	a
	

	1
	31
	40
	5.000,00

	2
	41
	50
	5.800,00

	3
	51
	60
	6.700,00

	4
	61
	70
	7.500,00

	5
	71
	75
	8.700,00

	6
	76
	80
	10.000,00

	7
	81
	85
	11.000,00

	8
	86
	90
	12.000,00

	9
	91
	95
	14.000,00

	10
	96
	100
	16.000,00


I valori della retribuzione di posizione potranno variare in relazione alle disponibilità finanziarie e dei limiti per il trattamento accessorio previsti da disposizioni di legge e dei CCNL.
Allegato B

Comune di Lazise
Provincia di Verona
SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
allegato alla deliberazione di Giunta comunale n.131 del 16.05.2019
Art. 1
Ambito di applicazione
1. Il presente Regolamento procede a recepire i principi previsti dall’art. 16, comma 2 del D.Lgs. n. 150/2009 (“… gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9 e 15, comma 1. Per l'attuazione delle restanti disposizioni di cui al presente decreto, si procede tramite accordo da sottoscrivere ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 281 del 1997 in sede di Conferenza unificata”). 
2. Gli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, comma 1, 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26, 27, comma 1, e l'articolo 62, commi 1-bis e 1-ter del D.Lgs. n. 150/2009, l’articolo 5 commi 11, 11-bis, 11-ter, 11-quater, 11-quinquies, 11-sexies del Decreto Legge 95/2012 convertito dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135 recano norme di diretta attuazione dell'articolo 97 della Costituzione e costituiscono principi generali ai quali il Comune adegua il proprio ordinamento.
Art. 2
Principi generali
1. La misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dal Comune, nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati dell’Ente e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.
2. Il Comune misura e valuta la performance con riferimento al suo complesso, alle unità organizzative in cui si articola e ai singoli dipendenti, secondo modalità conformi a quanto contenuto nell’allegato A.
3. Il Comune adotta metodi idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi (c.d. partecipazione dei cittadini e degli utenti finali), nonché strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione lavorativa informati a principi di selettività e concorsualità nelle progressioni di carriera e nel riconoscimento degli incentivi, secondo criteri di differenziazione.
4. Il Comune promuove il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche, nonché valorizzando i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera.
5. È vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati in base all’allegato A.
6. Il rispetto delle disposizioni previste negli allegati citati è condizione necessaria per l'erogazione di premi legati al merito ed alla performance.
7. Dall'applicazione delle disposizioni del presente Allegato non devono derivare per l’Ente nuovi o maggiori oneri. L’Ente utilizza a tale fine le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.
Art. 3
Trasparenza
1. Il Comune adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance. A tal fine pubblica sul proprio sito istituzionale in apposita sezione di facile accesso e consultazione, e denominata: «Amministrazione Trasparente», tutti i dati e le informazioni richiesti dalla normativa vigente nel tempo (si rinvia al D.Lgs. n. 33/2013).
Art. 4
Ciclo di gestione della performance
1. Ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 2, il Comune sviluppa, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.
2. Il ciclo di gestione della performance è coerente con quanto alla parte prima titolo VI Controlli e alla parte seconda Ordinamento finanziario e contabile del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL e si articola nelle seguenti fasi:
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori, come recepiti nel PEG/PDO/DUP/Piano della Performance dell’Ente;
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse, come definito nel PEG/PDO/DUP/Piano della Performance;
c) monitoraggio in corso di esercizio, attivazione di eventuali interventi correttivi, misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale, secondo quanto stabilito nell’art. 6 “Sistema di misurazione e valutazione di performance”;
d) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito come definito contenuto nell’allegato A;
e) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, al vertice dell’Ente, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. Tale onere può essere assolto con la pubblicazione nel sito istituzionale, ai sensi dell’articolo 26 della Legge n. 241/1990 e in aderenza alle norme di cui al D.Lgs. n. 33/2013(e ss.mm.ii).
3. Il ciclo delle performance è definito all’interno del PEG/PDO/DUP/PP (Piano economico di gestione –Piano degli obiettivi – Documento unico di programmazione – Piano della performance).
4. La Relazione sulla performance di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009, è unificata al rendiconto della gestione, di cui all’articolo 227 del D.Lgs. n. 267/2000, salvo diversa determinazione.
Art. 5
Obiettivi e indicatori - Relazione sulla performance - Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa
1. Gli obiettivi, sia di gestione corrente sia conseguenti alle indicazioni strategiche dell’Amministrazione, sono definiti annualmente nel PEG/PDO/DUP/PP del Comune e sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie del Comune;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe e con riferimento agli utenti interni ed esterni;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'Amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili;
h) al Piano triennale prevenzione della corruzione e della trasparenza.
2. Il DUP può assorbire il PEG – PDO – PP, salvo diversa determinazione.
3. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, il Comune ha facoltà di redigere annualmente un documento, da adottare di norma entro il 30 giugno, denominato: «Relazione sulla performance» che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti e il bilancio di genere realizzato. La Relazione sulla performance può essere allegata al Conto Consuntivo.
4. La misurazione e valutazione della performance organizzativa concerne:
a) l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività;
b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse;
c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità interattive o altra modalità di rilevazione;
d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi;
e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione;
f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;
g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;
h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.
5. Gli obiettivi di performance (c.d. indicatori) possono essere riportati per titolo descrittivo (elencazione dell’obiettivo da raggiungere o del progetto da seguire), tempistica di attuazione (semestrale, annuale, pluriennale) valore qualitativo (elevato, medio, ordinario) e quantitativo (numero o valore).
Art. 6
Sistema di misurazione e valutazione della performance
1. Il Comune valuta annualmente la performance organizzativa e individuale mediante il Sistema di misurazione e valutazione della performance.
2. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta:
a) dal Nucleo di valutazione, cui compete la misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) e del Segretario Comunale da sottoporre al Sindaco;
b) dai Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) compete la valutazione del personale loro assegnato;
3. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance, di cui al comma 1, individua:
a) Il processo di valutazione
1. La metodologia del sistema di misurazione e valutazione della performance individuale dei Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) e del personale (di seguito chiamato SMiVaP) è definita in coerenza con i principi di cui al D.Lgs. n. 150/2009 art. 7 cc. 1 e 3 e art. 9, cc. 1 e 2. Per il Segretario comunale il sistema viene definito in sede di decreto sindacale di conferimento dell’incarico; in mancanza secondo il sistema previsto per i Responsabili di Area.
2. La finalità perseguita mediante il SMiVaP è quella di valorizzare le risorse professionali, di migliorare l'azione amministrativa, nonché di riconoscere e premiare il merito e di costituire la base per l'applicazione dei sistemi incentivanti.
3. L'attività di valutazione regolata dal SMiVaP è un processo definito nei tempi, nelle modalità, negli ambiti, nei soggetti.
b) Oggetto della valutazione
1. Il SMiVaP individuale dei Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) e del personale considera la prestazione lavorativa espressa nell’arco dell’esercizio valutato, ed in particolare:
a) misura e valuta i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi assegnati al valutato;
b) valuta le competenze espresse, intese come insieme di conoscenze, capacità e atteggiamenti, in relazione a quelle richieste al valutato;
c) valuta specifici comportamenti organizzativi posti in essere nella generazione della prestazione d’esercizio da parte del valutato.
2. Il SMiVaP individuale dei Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) e del personale è illustrato nel presente titolo e sinteticamente schematizzato contenuto nell’allegato A.
c) Fasi della valutazione
1) Fasi del Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale sono le seguenti:
a) fase previsionale. In questa fase al valutato sono formalmente attribuiti gli obiettivi e viene assegnato un peso a questi ultimi in relazione alla strategicità e complessità degli stessi. In tale fase possono inoltre essere definiti i comportamenti organizzativi attesi e le competenze da sviluppare;
b) fase di monitoraggio. Questa fase intermedia, di natura facoltativa, ha l’obiettivo di monitorare in corso d’anno il progressivo realizzarsi delle attese e si sostanzia in almeno un momento di verifica intermedia, nei quali sono adottate le misure correttive degli eventuali scostamenti evidenziati;
c) fase consuntiva. Quest'ultima fase consiste nella raccolta degli elementi per la valutazione consuntiva d’esercizio, nella stesura delle schede di valutazione, nella presentazione e consegna di queste ultime unitamente alle indicazioni per il miglioramento della prestazione.
d) Tempi della valutazione
1. Le tre fasi della valutazione di cui al comma 3 c) sono attuate entro le seguenti date, che costituiscono limite temporale, di regola non valicabile e in funzione dei termini di approvazione del Bilancio e PEG/PDO:
- fase previsionale, entro il mese di febbraio (ovvero, entro due mesi dall’approvazione del Bilancio);
- verifiche intermedie di cui alla fase di monitoraggio (lasciate alla disponibilità del Nucleo di valutazione);
- fase consuntiva, entro il 30 aprile dell'anno successivo, e comunque dopo l’approvazione del Conto Consuntivo.
e) Soggetti coinvolti
1. Il Nucleo di Valutazione è il soggetto cui compete la formulazione al Sindaco della proposta di valutazione della performance delle Posizioni Organizzative apicali – Responsabili di Area, in relazione anche alle osservazioni del Segretario comunale, e del Segretario comunale.
2. La Posizione Organizzativa apicale (Responsabili di Area) è il soggetto cui compete la valutazione delle performance del personale assegnato. La Posizione Organizzativa apicale valutatrice deve avere sempre contezza della prestazione da valutarsi.
3. La valutazione di performance del personale in distacco totale, in aspettativa e/o in comando assegnato presso altro ente è effettuata in base alle modalità definite nel provvedimento di distacco, mentre se il servizio è in convenzione dal Responsabile definito in convenzione.
4. Nel caso in cui il valutato, nel corso dell'anno di riferimento, sia stato interessato da processi di mobilità interna al Comune, la valutazione è effettuata dal Responsabile della struttura apicale presso cui il dipendente ha prestato servizio per il periodo più lungo sentito l'altro responsabile di struttura.
f) Strumento di valutazione: la scheda di valutazione
1. Lo strumento di valutazione è costituito dalla scheda di valutazione (allegato A), e da quanto contenuto nel presente titolo.
2. La scheda deve essere integralmente compilata e deve contenere i seguenti elementi:
- quanto al comma 3 b) lettera a), b) e c), restituendo per ogni fattore di valutazione un punteggio in centesimi e la sintetica motivazione di detto punteggio;
- la totalizzazione espressa in centesimi della valutazione complessiva;
- il posizionamento del risultato totale tra i livelli premiali previsti;
- le indicazioni per il miglioramento della prestazione;
- le eventuali considerazioni del valutato da raccogliersi al momento della presentazione della scheda;
- la capacità di differenziazione delle valutazioni per fasce;
- la firma del valutatore e quella del valutato, quest’ultima per presa visione;
- la data in cui la scheda stessa è presentata al valutato.
g) Richiesta di riesame
1. Entro 10 giorni dalla data della presentazione della scheda di valutazione, il valutato può presentare al valutatore una richiesta di riesame in forma scritta, necessariamente motivata e circostanziata. Il valutatore ha 20 giorni di tempo per rispondere a detta richiesta, in caso di omissione il valutato può richiedere il riesame al Nucleo di valutazione.
Art. 7
Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale dei dirigenti e dei responsabili di Posizione Organizzativa
1. La misurazione e la valutazione della performance individuale dei Responsabili di Area (Posizione Organizzativa), come dettagliata nell’allegato A, è collegata:
a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità;
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale dell’Ente, sia interno che esterno;
d) alle competenze professionali e manageriali dimostrate;
e) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.
Art. 8
Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale del personale
1. La misurazione e la valutazione svolte dai Responsabili di Area (Posizione Organizzativa) sulla performance individuale del personale, come dettagliato nell’allegato A, sono collegate:
a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;
b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza;
c) alle competenze dimostrate;
d) a specifici comportamenti professionali e organizzativi;
e) all’apporto degli utenti interni ed esterni.
Art. 9
Responsabilità dell'organo di indirizzo politico-amministrativo
L'organo di indirizzo politico - amministrativo promuove la cultura della responsabilità per il miglioramento della performance, del merito, della trasparenza, dell'integrità e della legalità (ex Legge n. 190/2012).
COMUNE DI LAZISE
valutazione DI PERFORMANCE DEgli incaricati di posizione organizzativa
FATTORI DI VALUTAZIONE
1. Performance Organizzativa: Punteggio max attribuibile: punti 20 (venti).
2. Raggiungimento degli obiettivi individuali: Punteggio max attribuibile: 
punti 30 (trenta).
3. Comportamenti e competenze:
 Punteggio max attribuibile: punti 50 (cinquanta)
Punteggio complessivo massimo attribuibile: punti 100 (cento):
DESCRIZIONE DEI FATTORI DI VALUTAZIONE
1. Performance Organizzativa, con ciò intendendo la valutazione dell’andamento di selezionati e rilevanti indicatori chiave di performance (KPI) del Servizio/UO assegnato.
Punteggio massimo attribuibile: 

punti 20 (venti).
2. raggiungimento degli obiettivi individuali. Detti obiettivi debbono essere in numero non superiore a 6 e comunque possedere le caratteristiche di cui al D.Lgs. n. 150/2009, art. 5 c. 2.
Punteggio max attribuibile:


punti 30 (trenta).
3. Comportamenti organizzativi e competenze tecnico/gestionali
punteggio max attribuibile:

 
punti 50 (cinquanta)
Il Nucleo di valutazione, utilizzando l’allegata scala pentenaria (all. 1), valuta i seguenti sotto fattori, il cui punteggio è compreso tra il valore minimo (zero) ed il valore massimo 10 (dieci).
	Sotto fattori di valutazione
	Punteggio


	· Capacità dimostrata di contribuire a motivazione e valutazione dei collaboratori.
Se la PO non ha collaboratori, il fattore valuta la capacità dimostrata del funzionario di mantenere costante ed elevato il proprio livello motivazionale.
	0 – 10

	· Capacità dimostrata di contribuire a generare un clima organizzativo positivo, favorevole alla produttività e all’integrazione tra diversi uffici e 
	0 – 10

	· Capacità dimostrata di proporre e adattarsi alle evoluzioni e innovazioni tecnologiche, procedimentali e organizzative del contesto di intervento, nonché capacità di differenziazione delle valutazioni per fasce
	0 – 10

	· Capacità dimostrata di risolvere autonomamente i problemi
	0 – 20


Rapporto tra l’esito della valutazione in centesimi e la premialità monetaria:
· se il punteggio totale è inferiore o uguale a punti 60 (settanta) non si eroga retribuzione di risultato alcuna;
· se il punteggio totale è compreso tra punti 61 (sessantuno) e punti 95 (novantacinque) la retribuzione di risultato viene erogata in misura proporzionale al punteggio effettivamente conseguito;
· se il punteggio totale è pari o superiore a punti 96 (novantasei) si eroga la retribuzione di risultato nella percentuale massima prevista.
È da intendersi come negativa la performance che non superi il punteggio di 40/100.
Sistema di Valutazione di performance individuale del personale inquadrato nelle fasce A/B, C e D
	FATTORE DI
VALUTAZIONE
	PESO PER FASCIA D
senza responsabilità. di servizio
	PESO PER FASCIA C

	PESO PER FASCIA A/B


	1 Performance organizzativa del settore
	25
	25
	30

	2 Obiettivi individuali
	25
	25
	10

	3 Comportamenti organizzativi:
3.1 motivazione
3.2 integrazione
3.3 innovazione
3.4. problem solving
3.5. attenzione all’utente/interno ed esterno

	50
10
10
15
10
5

	60
15
15
15
10
5
	60
20
20
20

	Totale
	100
	100
	100


Per la fascia A/B i punti 3 Comportamenti Organizzativi sono così ripartiti: 3.1. puntualità della prestazione, con riferimento al raggiungimento delle indicazioni operative fornite. 3.2. precisione della prestazione, con riferimento alla qualità attesa 3.3. attenzione al cittadino, con riferimento al grado di soddisfazione, al benessere interno ed esterno.
Legenda:
Per "Performance organizzativa” si intende l’insieme degli elementi di cui all’art. 8 D.Lgs. n. 150/2009, riferiti a significativi aspetti quali-quantitativi dell'attività svolta nel periodo valutato. Detti elementi possono essere contenuti nel Piano della performance dell’Ente, debbono essere rendicontati annualmente nella Relazione sulla performance, possono avere diverso peso ed essere correlati ad indicatori e target monitorabili e verificabili. 
Per "obiettivi individuali" si intende quanto all’art. 5 D.Lgs. n. 150/2009. Trattasi di specifici obiettivi individualmente assegnati e formalmente attribuiti. Detti obiettivi sono attribuiti mediante il Piano delle performance o il PEG/PDO, e i responsabilità di area potranno dettagliare tali obiettivi per singolo dipendente. Gli obiettivi devono rispettare quanto all’art. 5 D.Lgs. n. 150/2009 ed essere corredati da specifici indicatori/target che li rendano inequivocamente misurabili e verificabili.
La motivazione risulta un fattore rappresenta la capacità di motivare i collaboratori, comunicando e orientando i comportamenti degli stessi al risultato e al miglioramento continuo, e di valutare i collaboratori anche mediante significativa differenziazione delle valutazioni di performance individuale dei propri collaboratori.
Negli obiettivi individuali il fattore rappresenta, per le figure apicali, il livello delle competenze manageriali o professionali espresso nell’arco del periodo e per il personale il livello delle competenze tecnico-professionali;
Nella performance organizzativa del settore il fattore rappresenta il livello della collaborazione e della flessibilità del valutato a favore dei risultati complessivi dell’Ente (per le figure apicali) o dell’Area di appartenenza (per il restante personale). Il fattore tiene in considerazione quanto non “strettamente” di competenza del valutato, e in primis la collaboratività nei confronti di quanto richiesto dall’Ente o dalle strutture di appartenenza.
Il comportamento risulta il fattore che rappresenta quegli aspetti di natura comportamentale su cui l’Ente ritiene prioritario richiamare l’attenzione del personale. Detti aspetti sono ritenuti necessario prerequisito per le Posizioni Organizzative (per queste figure è valutato il solo problem solving).
Il sotto fattore 3.1. indica il raggiungimento di un valore condiviso.
Il sotto fattore 3.2. significa che a tutti i livelli l’Ente si attende un costante orientamento al Cittadino, o comunque al destinatario del nostro servizio.
Il sotto fattore 3.3 significa che a tutti i livelli l’Ente si attende una prestazione accurata e puntuale rivolta all’innovazione, alla semplificazione, al digitale;
Il sotto fattore 3.4 significa che a tutti i livelli l’Ente si attende la massima cura per una autonoma soluzione dei problemi, in coerenza con le responsabilità attribuite attuata in forma individuale o di gruppo, senza rinviare i problemi stessi ad altro soggetto sovraordinato (segretario, direttore, o responsabile di PO);
Il fattore 3.5. viene riferito all’attenzione all’utente interno ed esterno, al cittadino e alle valutazioni fornite tramite questionari, indagini (ex art. 19 bis del D.Lgs. n.150/2009).
All. 1) Criteri per la graduazione dei fattori valutativi
	INADEGUATO

	La prestazione non risponde agli standard o alle attese.
Il valutato manifesta comportamenti/risultati lontani dal soddisfacimento dei requisiti di base della posizione.

	MIGLIORABILE

	La prestazione risponde solo parzialmente agli standard o alle attese.
Il valutato manifesta comportamenti/risultati vicini ai requisiti della posizione  ancorché non pienamente adeguati.

	ADEGUATO

	La prestazione è mediamente in linea con gli standard o le attese.
Il valutato manifesta comportamenti/risultati mediamente soddisfacenti. Il valutato non necessita di interventi.

	PIU’ CHE ADEGUATO

	La prestazione è mediamente superiore agli standard o alle attese.
Il valutato manifesta comportamenti/risultati stabilmente soddisfacenti con sostanziale assenza di difetti o lacune.

	ECCELLENTE

	La prestazione è ampiamente superiore agli standard o alle attese.
Il valutato manifesta comportamenti/risultati ben più che soddisfacenti ed esemplari per qualità. 
Il comportamento del valutato è complessivamente assumibile quale modello di riferimento.


PREMIALITA’ PUNTEGGIO - SOGLIA
Si individua un punteggio – soglia sotto al quale non decorre alcuna forma di premialità e di retribuzione di risultato:
· per le figure apicali detto punteggio - soglia decorre da 81 centesimi e richiede una valutazione superiore ai 70 centesimi su ogni singolo fattore di valutazione, con un unico fattore ammesso sotto soglia, purché superiore a 60 centesimi.
· per il personale detto punteggio - soglia decorre da 61 centesimi e richiede una valutazione con un unico fattore ammesso sotto soglia, purché superiore a 50 centesimi.
CORRELAZIONE PUNTEGGIO PREMIO
Superato il valore soglia, la correlazione con la premialità è per livelli premiali.
Premiali per livelli
Sulla base dei punteggi attribuiti, sono annualmente individuati quattro livelli di premialità:
·  primo livello di premialità (o dell’eccellenza)



da 96 a 100
· secondo livello di premialità (più che adeguato) 


da 91 a 95
·  terzo livello di premialità (o adeguato)



da 81 a 90/100;
·  quarto livello di premialità (o migliorabile )



da 61 a 80/100;
·  quarto livello di premialità (o della prestazione inadeguata)
da 0 a 60/100
Detti livelli sono oggetto di eventuale premio secondo quanto definito alla precedente voce “Punteggio - soglia”.
Per le posizioni organizzative il risultato dal 10% al 25% sarà stabilito in sede di Peg. In ogni caso, il raggiungimento del primo livello corrisponde al 25%.
La correlazione punteggio/retribuzione seguirà il seguente criterio.
Le premialità individuali seguono i criteri di ripartizione contrattuale
COMUNE DI LAZISE
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE – Anno 201…
Personale dipendente di categoria A –B
Cognome ………………….……….. Nome ………………. Area ……………….…………..
	FATTORE DI
VALUTAZIONE

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO
	EVENTUALI NOTE
DEL VALUTATORE

	1 Performance organizzativa del settore

	30

	
	

	2 Obiettivi individuali o di gruppo (1)
	10

	
	

	3 Comportamenti organizzativi (2)
3.1 puntualità della prestazione
3.2 precisione della prestazione
3.3 attenzione al cittadino
	20
20
20
	
	

	Totale
	100

	
	


(1) Ove non siano assegnati obiettivi individuali, i punti al fattore 2 si sommano ai punti del fattore 1
(2) Per accedere all’eventuale premio per la performance organizzativa del settore occorre conseguire almeno 6 punti sul fattore 2 (ove presente) e almeno 36 punti sul fattore 3. Il punto 3.3. attenzione al cittadino, con riferimento al grado di soddisfazione, al benessere interno ed esterno.
Correttivi per aspetti specifici:
…………………………………………….
Indicazioni per il miglioramento della prestazione (a cura del valutatore) 
Eventuali considerazioni del valutato
IL VALUTATO per presa visione



IL VALUTATORE
Data: ……………………………
COMUNE DI LAZISE
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE – Anno 201…
Personale dipendente di categoria C
Cognome ………………….……….. Nome ………....
Area ……………….…………..
	FATTORE DI
VALUTAZIONE

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO
	EVENTUALI NOTE
DEL VALUTATORE

	1 Performance organizzativa del settore

	25

	
	

	2 Obiettivi individuali (1)
	15

	
	

	3 Comportamenti organizzativi (2)
3.1 motivazione
3.2 integrazione
3.3 innovazione
3.4 problem solving
3.5. attenzione all’utente/interno ed esterno
	15
15
15
10
5
	
	

	Totale
	100

	
	


(1) Ove non siano assegnati obiettivi individuali, i punti al fattore 2 si sommano ai punti del fattore 1
(2) Per accedere all’eventuale premio per la performance organizzativa del settore occorre conseguire almeno 36 punti sul fattore 3.
Correttivi per aspetti specifici:
…………………………………………….
Indicazioni per il miglioramento della prestazione (a cura del valutatore) 
Eventuali considerazioni del valutato
IL VALUTATO per presa visione



IL VALUTATORE
Data: ……………………………
COMUNE DI LAZISE
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE – Anno 201…
Personale dipendente di categoria D
Cognome ………………….……….. Nome ……..…… Area ……………….…………..
	FATTORE DI
VALUTAZIONE

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO
	EVENTUALI NOTE
DEL VALUTATORE

	1 Performance organizzativa del settore

	25

	
	

	2 Obiettivi individuali (1)
	25

	
	

	3 Comportamenti organizzativi (1)
3.1 motivazione
3.2 integrazione
3.3 innovazione
3.4 problem solving
3.5. attenzione all’utente/interno ed esterno

	50
10
10
10
15
5

	
	

	Totale
	100

	
	


(1) Per accedere all’eventuale premio per la performance organizzativa del settore occorre conseguire almeno 15 punti sul fattore 2 e almeno 30 punti sul fattore 3.
Correttivi per aspetti specifici:
…………………………………………….
Indicazioni per il miglioramento della prestazione (a cura del valutatore) 
Eventuali considerazioni del valutato
IL VALUTATO per presa visione



IL VALUTATORE
Data: ……………………………
COMUNE DI LAZISE
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE – Anno 201…
Funzionario incaricato di Posizione Organizzativa
Cognome ………………….……….. Nome ……….……... Area ……………….…………..
	FATTORE DI
VALUTAZIONE

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO
	NOTE
DEL N.V.

	1 Performance organizzativa

	20

	
	

	2 Obiettivi individuali
	30

	
	

	3 Comportamenti organizzativi
3.1 motivazione
3.2 integrazione
3.3 innovazione
3.4 problem solving
3.5. attenzione all’utente/interno ed esterno
3.6. capacità di valutazione/differenziazione
	50
10
10
10
10
5
5
	
	

	Totale
	100

	
	


(1) Nel fattore 3.6. Va ricompresa la capacità di differenziazione di valutazione per fasce al personale assegnato (ex art. 19 del D.Lgs. n.150/2009).
Correttivi per aspetti specifici:
…………………………………………….
Indicazioni per il miglioramento della prestazione (a cura del valutatore) 
Eventuali considerazioni del valutato
IL VALUTATO per presa visione



IL VALUTATORE
Data: ……………………………
Allegato C

Comune di Lazise
Provincia di Verona
REGOLAMENTO COMUNALE
PER LA GESTIONE
DELL’ALBO PRETORIO INFORMATICO
(delibera di giunta comunale nr. 173 del 25.07.2019)
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Art. 1
Oggetto del Regolamento
1. Il presente Regolamento, in relazione al combinato disposto dell’art. 124 del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, disciplina la istituzione, la organizzazione e le modalità di svolgimento del servizio relativo alla tenuta dell’Albo Pretorio Informatico di questo Comune. Restano salve le disposizione del D.lgs 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale”, relative alla diffusione attraverso il sito istituzionale di informazioni di natura istituzionale.
2. Il valore probatorio dei documenti informatici è disciplinato dalla legge. I riferimenti normativi vengono allegati in calce al presente regolamento. 
Art. 2
Istituzione e finalità dell’Albo Pretorio Informatico.
1. È istituito in questo Comune l’Albo Pretorio Informatico nel sito istituzionale al seguente indirizzo: www.comune.lazise.vr.it ed è riservato esclusivamente alla pubblicazione degli atti, per i quali disposizioni di legge e di regolamento prevedono l’obbligo di pubblicazione avente effetto di pubblicità legale, nonché di quelli che, a suo giudizio insindacabile, l’Amministrazione ritiene utile pubblicare per assicurare trasparenza all’azione amministrativa, così come prescrive l’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.
2. L’Albo Pretorio Informatico è raggiungibile dalla prima pagina di apertura del predetto sito informatico con un apposito collegamento denominato “Albo Pretorio”.
3. A decorrere dal termine previsto dalla legge 18 giugno 2009, n. 69, tutti i documenti per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione conseguono la pubblicità legale con la loro pubblicazione all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune.
4. La pubblicazione di atti all’Albo Pretorio Informatico è finalizzata a fornire presunzione di conoscenza legale degli stessi.
Articolo 3 
Atti destinati alla pubblicazione
1. Sono pubblicati all’Albo Pretorio informatico gli atti per i quali le singole norme di legge o regolamento richiedano la pubblicazione all’Albo Pretorio con funzione dichiarativa, costitutiva o di pubblicità notizia.
2. Gli atti che vengono pubblicati possono essere interni all'ente oppure provenire da  terzi. 
3. I soggetti terzi dovranno trasmettere tramite PEC i provvedimenti da pubblicare all’Albo Pretorio elettronico, unitamente ad una specifica richiesta con assunzione di responsabilità ai sensi del D.Lgs 196/2003, Codice Privacy, direttamente all’indirizzo PEC del Comune; se il documento è firmato digitalmente può essere trasmesso anche via e-mail ordinaria.
Art. 4
Organi comunali collegiali.
1. Ai fini del presente regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicazione nell’Albo Pretorio Informatico, gli atti amministrativi posti in essere dagli organi collegiali di governo del Comune nell’esercizio delle loro funzioni assumono la denominazione di “deliberazioni”.
2. Le deliberazioni sono atti formali con efficacia e rilevanza giuridica, contenenti prevalentemente una dichiarazione di volontà dell’organo collegiale di governo dell’ente nell’esercizio della potestà loro attribuita dalla legge, dallo statuto e dal regolamento.
Art. 5
Atti degli organi comunali monocratici.
1. Ai fini del presente regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicazione nell’Albo Pretorio Informatico, gli atti posti in essere dagli organi monocratici del Comune nell’esercizio delle loro funzioni assumono le seguenti denominazioni: decreti, ordinanza, direttive.
2. I decreti sono atti formali con efficacia e rilevanza giuridica contenenti una dichiarazione di volontà che si concretizza in una decisione dell’organo monocratico dell’Ente nell’esercizio della potestà attribuita dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti.
3. Le ordinanze sono atti formali con efficacia e rilevanza giuridica contenenti una dichiarazione di volontà che si concretizza in un ordine dell’organo monocratico dell’Ente nell’esercizio della potestà attribuita dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti.
4. Le direttive sono atti formali con efficacia e rilevanza giuridica contenenti indicazioni o norme di indirizzo dell’organo monocratico dell’Ente nell’esercizio della potestà attribuita dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti.
5. Per la disciplina degli elementi essenziali di tutti gli atti emanati dagli organi monocratici del Comune, comunque denominati, si fa espressamente rinvio alla legge, allo statuto, ai regolamenti, con particolare riferimento alla legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni ed integrazioni.
Art. 6
Atti e provvedimenti dei responsabili dei servizi.
1. Ai fini del presente regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicazione all’Albo Pretorio Informatico, gli atti amministrativi posti in essere dai Responsabili dei servizi nell’esercizio delle loro funzioni assumono la denominazione di “determinazioni”.
2. Le determinazioni sono atti formali con efficacia e rilevanza giuridica contenenti, prevalentemente una dichiarazione di volontà dell’organo burocratico dell’ente nell’esercizio della potestà attribuitagli dalla legge, dallo statuto e dal regolamento.
3. Ai fini di garantire la trasparenza dell’azione amministrativa le determinazioni vengono pubblicate all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi.
Art. 7
Struttura dell’Albo Pretorio Informatico.
1. La struttura, le dimensioni e la disposizione dell’Albo Pretorio Informatico, nonché le modalità di accesso, debbono assicurare una agevole ed integrale conoscenza dell’intero contenuto dei documenti pubblicati.
Art. 8
Durata, modalità della pubblicazione e accesso
1. Sono pubblicati all’Albo Pretorio online gli atti adottati dagli organi di governo, di gestione e di controllo di questo Ente, da organi di altre pubbliche amministrazioni ovvero di soggetti privati purché la loro pubblicazione sia disposta rispettivamente dallo Statuto o da Regolamenti di questo Ente o dagli Statuti dei soggetti cui questo Ente aderisce ovvero da una norma di legge o di regolamento e purché pervengano a questo Comune in formato elettronico.
2. La pubblicazione avviene per giorni interi, naturali e consecutivi, comprese le festività civili e religiose.
3. Con i termini di “affissione” e “defissione”, si intendono l’inserimento o la rimozione di un documento informatico nel o dall’Albo Pretorio online.
4. La durata della pubblicazione ha inizio nel giorno della materiale affissione ed ha termine il giorno precedente a quello della materiale defissione del documento.
5. La pubblicazione ha durata pari a quindici giorni, qualora una specifica e diversa durata non sia indicata dalla legge o dal regolamento  ovvero dal soggetto richiedente la pubblicazione.
6. Si elencano, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i principali atti che vengono pubblicati online e i tempi di pubblicazione nella tabella a seguito riportata.
7.    Successivamente   all’avvenuta   pubblicazione   all’Albo   Pretorio   online,   il   documento   è consultabile, per il completo esercizio di accesso agli atti, presso il Settore che lo detiene, ovvero presso l’Ente esterno che ne ha chiesto la pubblicazione.
8. Durante il periodo di pubblicazione è vietato sostituire e/o modificare informalmente il contenuto dei documenti.
9. Le eventuali sostituzioni o modifiche apportate devono formalmente risultare dallo stesso documento sostituito o modificato ovvero da altro atto allegato allo stesso, in modo da rendere facilmente ed esattamente intelligibile quanto segue:
a. il contenuto della modifica apportata ovvero il contenuto o gli estremi dell’atto sostituito;
b. il  soggetto  che  ne  ha  dato  la  disposizione  e  il  soggetto  che  ha  eseguito  la  modifica  o  la sostituzione;
10. Il termine di pubblicazione ricomincia a decorrere ex novo dalla data dell’avvenuta sostituzione o modifica.
11. Su motivata richiesta scritta dell’organo competente, la pubblicazione può essere interrotta.
12. Sia la sostituzione che la modifica e l’interruzione della pubblicazione devono essere annotati  sul repertorio informatico unitamente agli estremi  del soggetto che li ha disposti e del soggetto che li ha eseguiti a seguito di richiesta, come contemplato all’art. 12.
13. L’Albo Pretorio online deve essere accessibile in tutti i giorni dell’anno, salvo interruzioni determinate da cause di forza maggiore ovvero da manutenzione dei macchinari e dei programmi necessari e indispensabili per il corretto funzionamento del sito e dell’Albo online.
14. Tutti i documenti di cui sopra, salvo i casi di pubblicazione parziale di seguito definiti, sono pubblicati in versione integrale e conforme all’originale. Per i documenti contenenti allegati, si provvede anche alla pubblicazione di questi ultimi, salvo non ostino ragioni di natura tecnica. In tal caso gli allegati restano depositati agli atti del comune dell’ufficio messi e sono consultabili da chiunque ne abbia interesse.
15. Fermo restando l’obbligo di redazione degli atti nel rispetto delle regole di cui all’articolo precedente, qualora siano stati, comunque, indicati, in sede di redazione dell’atto, elementi e dati personali che poi, con valutazione più approfondita, si siano rilevati esuberanti (principio della correzione d’ufficio incorso di procedimento) si procede a cancellare tali parti, sostituendole con degli “omissis” (pubblicazione parziale).
16. Sia gli atti interni che quelli esterni sono pubblicati nella loro versione integrale e conforme all’originale, ivi compresi i relativi allegati. I provvedimenti sono forniti in un formato informatico che ne garantisca l’inalterabilità.
17. In deroga al principio di integrità, qualora la tipologia (es. cartografie/planimetrie) e/o la consistenza e/o il numero degli atti da pubblicare, anche se contenuti su supporto informatico,  non ne consentano l’integrale pubblicazione, nel relativo avviso andrà 
specificato l’ufficio  presso il quale il documento è consultabile integralmente.
18. Possono essere pubblicati parzialmente o per estratto i seguenti atti:
a. Allegati
b. Planimetrie
c. Cartografie
19. Nel caso di pubblicazione parziale i consiglieri comunali, eventuali contro interessati o cointeressati hanno diritto di accedere ai dati integrali ove legittimati in base all’art. 43 T.U.E.L. ed alle regole sul diritto di accesso di cui alla legge 241/90 e s.m.i., rimanendo gli stessi vincolati al segreto d’ufficio ed al dovere di riservatezza
20. Alla scadenza dei termini di cui al comma 2, gli atti già pubblicati sono visionabili nell’Archivio Storico, per la cui corretta archiviazione il Responsabile della pubblicazione dell’atto dovrà spuntare la casella “Archivio storico” in fase di pubblicazione del documento all’albo pretorio online. 

	TIPOLOGIE DI ATTI
	TEMPI DI PUBBLICAZIONE

	
	

	Abusi edilizi
	15 giorni

	Albo dei Beneficiari
	30 giorni

	Appalto – esito di gara – aggiudicazione definitiva
	15 giorni per entrambi

	Avvisi ad opponendum
	15 giorni

	Avvisi aste pubbliche
	almeno 15 giorni prima del giorno
fissato per l’incontro

	Avvisi e bandi di gara
	sino alla scadenza del
termine per la presentazione delle offerte

	Avvisi convocazione Consigli Comunali
	sino alla data fissata per il
Consiglio Comunale

	Avviso ai creditori
	60 giorni

	Avviso di deposito
	1-8 giorni

	Bandi Case ATER
	sino alla scadenza del
termine per la presentazione delle offerte

	Bandi per l’assunzione di personale
	sino alla scadenza del termine per la presentazione delle domande

	Cambio di nome e/o cognome
	30 giorni

	Cancellazione AIRE
	20 giorni

	Cancellazione liste elettorali Reiscrizioni liste elettorali Ritiro tessera elettorale Iscrizioni liste elettorali Trasferimento elettorale Albo scrutatori
Albo presidenti
Ricorso scrutatori
	20 giorni

	Deliberazioni del Consiglio Comunale e della
Giunta Comunale (art. 124 T.U. DLgs. 267/2000)
	15 giorni salvo specifiche norme di legge

	Elenco Determinazioni (fatta salva l’esclusione della
pubblicazione disposta dal Dirigente Responsabile per motivi di privacy).
	15 giorni

	Elenco annuale e triennale delle opere pubbliche
	60 giorni

	Espropri
	15 giorni

	Regolamenti
	15 giorni

	Ordinanze
	15 giorni salvo specifica
disposizione di legge o regolamento

	Permessi di costruire
	15 giorni


	Statuto comunale (art. 6 D.Lgs. 267/2000)
	30 giorni

	Tutti gli ulteriori atti che su richiesta devono essere
pubblicati ufficialmente
	Variabili

	Varianti ai Piani 
	30 giorni

	Esiti di gara
	15 giorni

	Leva militare
	15 giorni

	Manifesti elettorali
	Fine elezioni

	Convocazione conferenza dei servizi
	15 giorni

	Bandi per borse di studio
	Alla scadenza

	I manifesti e gli atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico per disposizione di legge o di regolamento
	Variabili

	Gli atti destinati ai singoli cittadini quando i destinatari
risultano irreperibili al momento della consegna
	15 giorni

	Pubblicazione di matrimonio
	8 giorni

	Autorizzazioni paesaggistiche
	15 giorni

	Elenco esumazioni
	15 giorni

	Elenco estumulazioni
	15 giorni


Art. 9
Organizzazione del servizio- individuazione ruoli e competenze
1. Le responsabilità della gestione delle pubblicazioni dei provvedimenti ed atti comunali all’Albo Pretorio Informatico, nonché la relativa certificazione, fa carico al  responsabile dell’Area Affari Generali che ha la facoltà di delegare l’esercizio delle dette funzioni ad uno o più dipendenti assegnati alla propria area. Copia della delega è trasmessa all’Ufficio Personale del comune per la conservazione. L’individuazione del Responsabile del procedimento di pubblicazione all’interno della propria Area è previsto dalla Direttiva n.8/2009 del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione. Il Responsabile del procedimento, nominato con decreto del Responsabile di Area, si assume la completa responsabilità degli atti da lui pubblicati, modificati, sostituiti, e di cui ha interrotto la pubblicazione.
I suoi compiti principali sono:  ricevere la richiesta di pubblicazione, assicurarsi che l’atto da pubblicare sia conforme alla normativa vigente, procedere alla pubblicazione,   redigere   ed   inviare  la   notifica   di   avvenuta  pubblicazione (qual’ora sia esplicitamente richiesta), conservare il repertorio degli atti pubblicati e delle relative notifiche, rilasciare la certificazione di avvenuta pubblicazione di tutti gli atti pubblicati a richiesta dall’esterno.
Il Responsabile del procedimento di pubblicazione deve operare insieme ai responsabili del trattamento dei dati, della sicurezza e della gestione del sito Web istituzionale.
Le  responsabilità  del  Responsabile  del  procedimento  di  pubblicazione  non possono  essere  delegate  a  persone  esterne  all’Ente,  potendo  eventualmente essere affidate all’esterno singole attività.
2. Il responsabile dei servizi comunali informatici è responsabile del corretto funzionamento dell’Albo Pretorio Informatico (fornitura di idoneo applicativo, assistenza, manutenzione, aggiornamento e sicurezza informatica dei dati).
Art. 10
Organizzazione della sezione riservata agli atti di questo Comune.
1. La pubblicazione degli atti di questo Comune viene suddivisa in sottosezioni e gruppi come dal seguente prospetto:
	UFFICIO
	Raggruppamento degli atti in relazione all’organo e loro natura

	Uffici Segreteria
	a) Deliberazioni del Consiglio Comunale
b) Deliberazioni della Giunta Comunale
c) Provvedimenti del Sindaco comunque denominati
d) Determinazioni degli uffici
e) Altri atti di competenza 
f) ordinanze degli uffici comunali e del sindaco
g) atti relativi all’Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici,  Ragioneria, Personale, Servizi Sociali, Polizia Locale, Commercio, Tributi, Manifestazioni.

	Ufficio dello Stato Civile e Anagrafe
	a) Pubblicazioni di matrimoni (per otto giorni interi consecutivi, art. 55 e ss. del d.P.R. 3 novembre 2000, n. 396)
b) Altri atti di competenza

	Ufficio Elettorale
	Tutti gli atti e provvedimenti soggetti a pubblicazione di competenza


Art. 11
Organizzazione delle sezioni riservate alle pubblicazioni a richiesta di altri enti e da privati.
1. Il servizio di pubblicazione nell’Albo Pretorio Informatico a richiesta di altri Enti e di privati fa carico al responsabile del servizio dell’Area Affari Generali del quale fa parte il messo notificatore, ai quale vengono delegate le dette funzioni.
2. In assenza di diversa disposizione espressa fatta con la richiesta, tutti gli atti pervenuti da altri enti o privati, rimarranno affissi per la durata di quindici giorni. Le dette richieste dovranno pervenire all’ufficio dell’Area Affari Generali in tempo utile e comunque non oltre due giorni lavorativi antecedenti quello richiesto per l’inizio della pubblicazione.
3. Il documento pubblicato è restituito al richiedente mediante apposita nota di trasmissione, entro i cinque giorni lavorativi successivi al termine finale dell’affissione; copia delle note di trasmissione viene conservata ed archiviata.
Art. 12
Registro delle pubblicazioni sospese, modificate e /o interrotte  all’Albo Pretorio Informatico.
1.E’ istituito il Registro delle pubblicazioni sospese, modificate e/o interrotte all’Albo Pretorio Informatico da tenersi su repertorio informatico, ove vengono  registrati gli estremi del soggetto che ha disposto la sospensione, la modifica e/o l’interruzione della pubblicazione con gli estremi del soggetto che li ha eseguiti a seguito di richiesta protocollata e firmata. Si il protocollo che la data di richiesta di quanto sopra vengono riportati nel registro.
Art. 13
Attestazione e certificazione di avvenuta pubblicazione.
1. L’avvenuta pubblicazione deve essere attestata con apposita relata di pubblicazione, mediante l’apposizione sull’atto originale o su una sua copia di apposita annotazione o timbro, recante il periodo di avvenuta pubblicazione, con le date di affissione e defissione, il nome, il cognome, la qualifica e la sottoscrizione dell’operatore responsabile.
2. Per gli atti ricevuti da altri Enti o privati su supporto informatico o con modalità informatiche, la relativa predetta relata di pubblicazione può essere rilasciata anche con modalità informatica, garantita da firma digitale.
3. L’atto riportante in calce la relata di pubblicazione è restituito al soggetto richiedente l’affissione, unitamente alla eventuale nota di trasmissione, e conservato agli atti dell’ufficio competente.
5. Eventuali certificazioni dell’avvenuta pubblicazione, richieste a vari fini anche successivamente, sono sottoscritte dal titolare della funzione (o suo delegato), sulla base della relata di pubblicazione in calce all’atto o alla copia dell’atto se conservata nella disponibilità del Comune o con i dati desunti dal registro di cui al precedente articolo 12.
Art. 14
Sicurezza e riservatezza delle pubblicazioni.
1. Gli atti e i dati personali in essi contenuti, devono avere caratteristiche di sicurezza ed inviolabilità conformi alle misure previste dagli articoli 31 e seguenti del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e dell’art. 51 del D.Lgs. 07.03.2005, n. 82, ed osservare le Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti locali - 19 aprile 2007, adottate dal Garante per la Protezione dei Dati Personali in data 19/04/2007.
2. L’accesso agli atti pubblicati all’Albo Pretorio Informatico è consentito in modalità di sola lettura, pertanto, gli atti da pubblicare all’Albo Pretorio Informatico dovranno essere in formato PDF.
Art. 15
Posta certificata.
1. I documenti informatici del Comune di Lazise, validamente formati ai sensi del presente regolamento e della disciplina normativa vigente, sono trasmessi ad altra pubblica amministrazione o a privati in modo che il ricevente possa verificarne la provenienza. A questi fini è di norma utilizzata la posta elettronica certificata, salvo utilizzo del sistema di protocollo informatico interoperabile con l’amministrazione ricevente, così come disciplinati dalle convenzioni in essere con altre amministrazioni pubbliche o privati.
2. I documenti informatici del Comune, validamente formati ai sensi del comma 1, possono essere trasmessi ai privati con posta elettronica semplice o certificata, a seconda della necessità ed opportunità della ricevuta di invio o consegna.
3. I documenti informatici del privato, validamente formati ai sensi delle regole previste dalle disposizioni normative, sono indirizzati alle caselle di posta elettronica istituzionali del Comune e trasmessi dal privato, a sua discrezione, con posta elettronica semplice o certificata a seconda che il medesimo necessiti o meno della ricevuta di invio e di consegna ai sensi di legge.
Articolo 16 
 Archiviazione atti pubblicati
Gli atti già pubblicati, rimangono comunque archiviati all’interno del sistema informatico nell’Archivio Storico.
Art. 17
Disposizioni finali.
1. Rientra tra i doveri d’ufficio di ogni dipendente avvalersi delle tecnologie, dei beni strumentali informatici posti in dotazione dei diversi uffici, con particolare riferimento all’utilizzo del software in uso per la gestione degli atti.
2. Il mancato utilizzo delle risorse tecnologiche messe a disposizione costituisce, per il personale dipendente del Comune, negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnati sanzionabile disciplinarmente.
3. I responsabili dei servizi rispondono dell’osservanza ed attuazione delle disposizioni del  presente regolamento e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 07.03.2005, n. 82, recante: “Codice dell'amministrazione digitale” e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi e nei limiti degli articoli 21 e 55 del D.Lgs 30.03.2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni, ferme restando le eventuali responsabilità disciplinari, penali, civili e contabili previste dalle norme vigenti.
Art. 18
Disciplina della fase transitoria.
1. La progressiva digitalizzazione è programmata dalla Giunta Comunale in attuazione dei principi di pianificazione adottati nei documenti approvati dal Consiglio Comunale.
2. Le disposizioni di cui all’art. 15 del presente regolamento si applicano al personale dipendente a far data dall’ entrata in vigore del presente regolamento.
3. In relazione al combinato disposto dei commi 2 e 5, art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, dalla data di entrata in vigore del presente regolamento e fino al 31 dicembre 2010 la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale sarà assicurata sia sul sito web istituzionale di questo Comune che all’Albo Pretorio Comunale, in forma cartacea. Per detto periodo il certificato di pubblicazione viene rilasciato solo in forma cartacea.
Art. 19
Casi non previsti dal presente regolamento 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:
a) le leggi ed i regolamenti nazionali, regionali e provinciali;
b) lo statuto comunale;
c) gli altri regolamenti comunali in quanto applicabili;
d) gli usi e consuetudini locali.
Art. 20
Pubblicità del regolamento
1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 15, c. 1, della legge 11 febbraio 2005, n. 15, è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento e sarà inserito nel sito Web istituzionale di questo Comune.
2. Copia del presente regolamento è inviata:
- a tutti i responsabili degli uffici e dei servizi comunali;
- all’organo di revisione;
- alle organizzazioni sindacali.
Art. 21
Rinvio dinamico
1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.
2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.
Art. 22 
Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore immediatamente a seguito di approvazione della deliberazione di Giunta Comunale.
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Allegato D

Comune di Lazise
Provincia di Verona
REGOLAMENTO
PER L’UTILIZZO DELLA STRUMENTAZIONE INFORMATICA DELL’ENTE E DELLA RETE INTERNET
(delibera di giunta comunale nr. 173 del 25.07.2019)
PREMESSA
La progressiva diffusione delle tecnologie, ed il necessario utilizzo della rete informatica, potrebbe esporre l’Ente e gli utenti (meglio specificati in seguito) a rischi di carattere patrimoniale oltre a responsabilità penali conseguenti alla violazione di specifiche disposizioni di legge (ad. esempio legge sulla privacy) con ricadute negative in termini di sicurezza e di immagine dell'Azienda stessa.  
CONSIDERAZIONI
Le risorse informatiche e telematiche dell’Ente devono ispirarsi ai principi di diligenza, correttezza e buona fede (principi questi che sono comunque sottesi al rapporto di lavoro. La stesura del presente disciplinare, è stata formulata sulla base delle linee guida emanate dall’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, con propria deliberazione n. 13 del 1 marzo 2007, sulla disciplina della navigazione in internet e,  sulla gestione della posta elettronica nei luoghi di lavoro nonché alle misure tecniche e organizzative adeguate alla valutazione del rischio specifico in azienda, come stabilito dal nuovo Regolamento Europeo GDPR 2016/679.
OBIETTIVO
Il presente Disciplinare si propone di stabilire modalità e finalità di utilizzo dei beni dell’ente, regolando le condizioni per il corretto utilizzo degli strumenti informatici, telematici e telefonici da parte degli utenti.
PRINCIPIO GUIDA
La regolamentazione degli strumenti e delle risorse informatiche-telematiche-telefoniche deve garantire il diritto del datore di lavoro di proteggere la propria organizzazione, salvaguardando il diritto del lavoratore a non vedere invasa la propria sfera personale.
CONTROLLI
Eventuali controlli escludono finalità di monitoraggio diretto ed intenzionale dell’attività lavorativa e sono disposti sulla base della vigente normativa, con particolare riferimento alla Legge n. 300/1970 (c.d. Statuto dei Lavoratori) ed ai provvedimenti appositamente emanati dall’Autorità Garante. L’Ente esclude la configurabilità di forme di controllo aziendali aventi direttamente ad oggetto l’attività lavorativa dell’Utente.
Non si esclude però che, per ragioni organizzative e produttive, di protezione dei dati ovvero per esigenze dettate dalla sicurezza del lavoro, si utilizzino sistemi informatici, impianti o apparecchiature dai quali derivi la possibilità di controllo dell’attività lavorativa.
L’ente, nel riservarsi il diritto di procedere a tali controlli sull’effettivo adempimento della prestazione lavorativa nonché sull’utilizzo da parte degli utenti dei beni e dei servizi informatici aziendali (artt. 2086, 2087 e 2104 c.c.), agirà in base al principio della “gradualità”, quindi: i controlli saranno effettuati inizialmente solo su dati aggregati riferiti all’intera struttura aziendale o a specifiche aree lavorative; nel caso in cui si dovessero riscontrare anomalie, indizi di commissione di gravi abusi o illeciti o attività contrarie ai doveri di fedeltà e diligenza, verrà diffuso un avviso generalizzato, o circoscritto all’area o struttura lavorativa interessata, con conseguente invito ad attenersi scrupolosamente alle istruzioni impartite; in caso siano rilevate ulteriori violazioni, si potrà procedere con verifiche più specifiche e puntuali, anche su base individuale.
Le specifiche procedure di controllo sono riportate nel capitolo finale dei controlli di questo stesso documento.
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E PUBBLICITA’
Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno della pubblicazione della deliberazione di approvazione.
Con l’entrata in vigore, tutte le disposizioni in precedenza adottate in materia, in qualsiasi forma comunicate, devono intendersi sostituite o integrate dal presente regolamento.
Ad ogni dipendente/collaboratore verrà messa a disposizione una copia (attraverso mezzo idoneo stabilito dall’azienda). 
UTILIZZO DEL PERSONAL COMPUTER 
Il Personal Computer affidato all’utente è uno strumento di lavoro. Ogni utilizzo non inerente all'attività lavorativa è vietato perché può contribuire ad innescare disservizi, costi di manutenzione e, soprattutto, minacce alla sicurezza. Il personal computer deve essere custodito con cura evitando ogni possibile forma di danneggiamento.
Il personal computer dato in affidamento all’utente permette l’accesso alla rete solo attraverso specifiche credenziali di autenticazione.
L’ente rende noto che il personale incaricato è autorizzato a compiere interventi nel sistema informatico diretti a garantire la sicurezza e la salvaguardia del sistema stesso, nonché per ulteriori motivi tecnici e/o manutentivi (ad es. aggiornamento / sostituzione/implementazione di programmi, manutenzione hardware, ecc...). Detti interventi potranno anche comportare l’accesso in qualunque momento ai dati trattati da ciascuno, ivi compresi gli archivi di posta elettronica, nonché alla verifica sui siti acceduti dagli utenti abilitati alla navigazione esterna. La stessa facoltà, sempre ai fini della sicurezza del sistema e per garantire la normale operatività dell’ente, si applica anche in caso di assenza prolungata od impedimento dell’utente.
Si prevede che l'attività su internet dei singoli utenti venga registrata in appositi log mantenuti dai Sistemi Informativi e regolata da appositi filtri di navigazione. Questi ultimi sono implementati mediante uno specifico software, che opera congiuntamente a un sistema proxy/web gateway, per finalità di tutela e per poter eventualmente riferire all'Autorità Giudiziaria comportamenti anomali registrati dai sistemi. In tal modo la società intende prevenire il libero accesso ai siti presenti in rete da parte della generalità dei lavoratori, confinandolo ai soli siti web ritenuti conferenti con lo svolgimento delle attività lavorative (salva diversa valutazione da effettuarsi caso per caso).
La gestione dei Log è in carico all’Ente che li tratterà secondo le normative vigenti. Il personale incaricato del servizio IT ha la facoltà di collegarsi e visualizzare in remoto il desktop delle singole postazioni PC al fine di garantire l’assistenza tecnica e la normale attività operativa, nonché la massima sicurezza contro virus, spyware, malware, ecc... L’intervento viene effettuato esclusivamente su chiamata dell’utente o, in caso di oggettiva necessità, a seguito della rilevazione tecnica di problemi nel sistema informatico. In quest’ultimo caso, sempre che non si pregiudichi la necessaria tempestività ed efficacia dell’intervento, verrà data comunicazione della necessità dell’intervento stesso.
Non è consentito l'uso di programmi diversi da quelli ufficialmente installati, né viene consentito agli utenti di installare autonomamente programmi provenienti dall'esterno, sussistendo infatti il grave pericolo di introdurre virus informatici e/o di alterare la funzionalità delle applicazioni software esistenti. Si evidenzia che le violazioni della normativa a tutela dei diritti d’autore sul software che impone la presenza nel sistema di software regolarmente licenziato, o comunque libero e quindi non protetto dal diritto d’autore, sono sanzionabili anche penalmente. E’ presente nel sistema un software per la gestione degli applicativi sui client, con la possibilità di generare un report puntuale, contenente i software installati su ogni singolo client a scopo di controllo anonimo/difensivo.
Salvo preventiva espressa autorizzazione, non è consentito all'utente modificare le caratteristiche impostate sul proprio PC, né procedere ad installare dispositivi di memorizzazione, comunicazione o altro (come ad esempio: masterizzatori, chiavette wi-fi o bluetooth, ecc… ).
In ogni caso, ogni utente deve prestare la massima attenzione ai supporti di origine esterna (come ad esempio: chiavette usb, hard disk esterni, ecc…), preventivamente autorizzati, avvertendo immediatamente il personale del Servizio IT nel caso in cui siano stai rilevati virus ed adottando quanto previsto nelle procedure di protezione antivirus.
Il Personal Computer deve essere spento ogni sera prima di lasciare gli uffici o in caso di assenze prolungate dall'ufficio o in caso di suo inutilizzo. In ogni caso, lasciare un elaboratore incustodito connesso alla rete, può essere causa di utilizzo da parte di terzi senza che vi sia la possibilità di provarne in seguito l'indebito uso.
GESTIONE ED ASSEGNAZIONE DELLE CREDENZIALI DI AUTENTICAZIONE
Le credenziali di autenticazione per l’accesso alla rete vengono assegnate dal personale del Servizio IT, previa formale richiesta del Responsabile dell’ufficio / area nell’ambito del quale verrà inserito ed andrà ad operare il nuovo utente. 
Le credenziali di autenticazione consistono in un codice per l’identificazione dell’utente (user id), associato ad una parola chiave (password) riservata che dovrà essere custodita dall'incaricato con la massima diligenza e non divulgata. Non è consentita l'attivazione della password di accensione (bios).
La parola chiave, per buona norma, deve essere formata da lettere (maiuscole o minuscole) e/o numeri, anche in combinazione fra loro, è composta da almeno otto caratteri e non deve contenere riferimenti agevolmente riconducibili all’incaricato. È necessario procedere alla modifica della parola chiave a cura dell’utente, incaricato del trattamento, al primo utilizzo e, successivamente, ogni tre mesi.
Qualora la parola chiave dovesse venir sostituita per decorso del termine sopra previsto e/o in quanto abbia perduto la propria riservatezza, si procederà in tal senso d’intesa con il personale incaricato. 
UTILIZZO DELLA RETE dell’ENTE
Per l’accesso alla rete dell’Ente ciascun utente deve essere in possesso della specifica credenziale di autenticazione. È assolutamente proibito entrare nella rete e nei programmi con un codice d’identificazione utente diverso da quello assegnato. Le credenziali d'ingresso alla rete ed ai programmi sono segrete e vanno comunicate e gestite secondo le procedure impartite.
Le cartelle utenti presenti nei server sono aree di condivisione di informazioni strettamente professionali e non possono in alcun modo essere utilizzate per scopi diversi. Pertanto qualunque file che non sia legato all'attività lavorativa non può essere dislocato, nemmeno per brevi periodi, in queste unità.. In particolare, nelle cartelle di rete sarà controllata la presenza di: categorie di file non permessi, file di grandi dimensioni e file non pertinenti.
Risulta opportuno che, con regolare periodicità (almeno ogni tre mesi), ciascun utente provveda alla pulizia degli archivi, con cancellazione dei file obsoleti o inutili. Particolare attenzione deve essere prestata alla duplicazione dei dati, essendo, infatti, necessario evitare un'archiviazione ridondante.
Si fa obbligo di salvataggio nei corretti percorsi di rete a seconda della tipologia di dato/file.
UTILIZZO E CONSERVAZIONE DEI SUPPORTI REMOVIBILI 
Tutti i supporti rimovibili autorizzati (CD e DVD riscrivibili, supporti USB, hard disk esterni, memorie flash, ecc.) contenenti dati riservati nonché informazioni costituenti know-how aziendale, devono essere trattati con particolare cautela onde evitare che il loro contenuto possa essere trafugato, alterato, distrutto o, successivamente alla cancellazione, recuperato. In ogni caso, i supporti magnetici contenenti dati riservati devono essere adeguatamente custoditi in armadi chiusi dagli utenti. E’ vietato l’utilizzo di supporti rimovibili personali. L’utente è responsabile della custodia dei supporti e dei dati aziendali in essi contenuti.
GESTIONE E UTILIZZO DELLA POSTA ELETTRONICA
La casella di posta elettronica assegnata all'utente è uno strumento di lavoro è quindi destinata esclusivamente all’utilizzo professionale.
Si fa presente inoltre che: non è consentito inviare o memorizzare messaggi (interni ed esterni) di natura oltraggiosa e/o discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza sindacale e/o politica, o che costituiscano comunque condotta illecita;
non è consentito l'utilizzo dell'indirizzo di posta elettronica per la partecipazione a dibattiti, Forum, newsletter o mail-list, non attinenti l'attività lavorativa; in caso di assenza, al dipendente sono posti a disposizione apposite funzioni di sistema che consentano di inviare automaticamente messaggi di risposta; è fatto divieto di divulgare le notizie, i dati e qualsiasi altra informazione appresa in occasione della ricezione o invio di posta elettronica, in quanto coperte dal segreto professionale cui sono tenuti i dipendenti in ottemperanza agli obblighi di fedeltà e correttezza; la posta elettronica diretta all'esterno della rete informatica aziendale può essere intercettata da estranei e, dunque, è preferibile non usarla per inviare documenti di lavoro "Strettamente Riservati"; in caso di assenza programmata, sarà attivata dal gestore la risposta automatica di assenza con indicazioni per il reinvio verso caselle presidiate; è fatto divieto di divulgare le notizie, i dati e qualsiasi altra informazione appresa in occasione della ricezione o invio di posta elettronica, in quanto coperte dal segreto professionale cui sono tenuti gli Utenti in ottemperanza agli obblighi di fedeltà e correttezza; è buona norma rispondere ad e-mail pervenute solo da mittenti conosciuti e cancellare preventivamente le altre; non è consigliabile collegarsi a siti internet contenuti all’interno di messaggi; è necessario mantenere in ordine la casella di posta, secondo le istruzioni ricevute.
ACCESSO ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA IN CASO DI LAVORATORE ASSENTE 
In caso di eventuali assenze non programmate (ad es., per malattia), l’ente, perdurando l'assenza oltre un determinato limite temporale pari a 2 giorni, disporrà lecitamente, sempre che sia necessario e mediante personale appositamente incaricato alla variazione della password attraverso l’autorizzazione del titolare o incaricato preposto. Di tale attività sarà informato l’Utente interessato alla prima occasione utile.
CESSAZIONE DI INDIRIZZO DI  POSTA ELETTRONICA
In caso di interruzione del rapporto di lavoro con l’Utente, l’accesso all’indirizzo di posta elettronica verrà disabilitato alla data di fine rapporto di lavoro; la posta in entrata verrà reindirizzata ad un altro indirizzo di posta aziendale presidiato; entro 6 mesi, invece, si disporrà la definitiva e totale cancellazione dello stesso. 
L’ente si riserva il diritto di conservare i messaggi di posta elettronica che riterrà rilevanti.
NAVIGAZIONE IN INTERNET 
Il PC assegnato al singolo utente ed abilitato alla navigazione in Internet costituisce uno strumento utilizzabile esclusivamente per lo svolgimento della propria attività lavorativa. È quindi assolutamente proibita la navigazione in Internet per motivi diversi da quelli strettamente legati all'attività lavorativa.
In questo senso, a titolo puramente esemplificativo, l’utente non potrà utilizzare Internet per:
l’upload o il download di software gratuiti (freeware) e shareware, nonché l’utilizzo di documenti provenienti da siti web o http, se non strettamente attinenti all’attività lavorativa (filmati e musica) e previa verifica dell’attendibilità dei siti in questione; l'effettuazione di ogni genere di transazione finanziaria ivi comprese le operazioni di remote banking, acquisti on-line e simili, e comunque nel rispetto delle normali procedure di acquisto; ogni forma di registrazione a siti i cui contenuti non siano strettamente legati all'attività lavorativa; la partecipazione a Forum non professionali, l'utilizzo di chat line (esclusi gli strumenti autorizzati), di bacheche elettroniche e le registrazioni in guest books anche utilizzando pseudonimi (o nicknames) se non espressamente autorizzati dal Responsabile d’ufficio; l’accesso, tramite internet, a caselle webmail di posta elettronica personale. 
PROTEZIONE ANTIVIRUS
Il sistema informatico è protetto da software antivirus aggiornato quotidianamente. Ogni utente deve comunque tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico mediante virus o mediante ogni altro software aggressivo. Nel caso il software antivirus rilevi la presenza di un virus, l'utente dovrà immediatamente sospendere ogni elaborazione in corso, nonché segnalare prontamente l'accaduto al personale del Servizio IT. 
UTILIZZO DI TELEFONI, FAX e FOTOCOPIATRICI 
Il telefono aziendale, o la SIM aziendale, affidati all’utente sono  uno strumento di lavoro. Ne viene concesso l’uso esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, non essendo quindi consentite comunicazioni a carattere personale o comunque non strettamente inerenti l’attività lavorativa stessa. 
E’ vietato l’utilizzo dei fax aziendali per fini personali, tanto per spedire quanto per ricevere documentazione, salva diversa esplicita autorizzazione da parte del responsabile di ufficio. E’ stato implementato un sistema di stampa privata tramite codice, conosciuto solamente dall’utente, per i documenti sensibili. E’ vietato l’invio di scansioni con dati sensibili aziendali su dischi comuni. E’ vietato l’utilizzo delle fotocopiatrici aziendali per fini personali, salvo preventiva ed esplicita autorizzazione da parte del responsabile di ufficio.
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA IN PRIVACY 
È obbligatorio attenersi alle disposizioni in materia di Privacy e di misure adeguate di sicurezza ai sensi del Regolamento Europeo GDPR EU 2016/679, come indicato nella lettera di autorizzazione al trattamento dei dati e relative istruzioni.
ACCESSI AI DATI TRATTATI DALL’UTENTE 
E’ facoltà dell’Ente, tramite il personale del Servizio IT, nel pieno rispetto della normativa sulla privacy, accedere a tutti gli strumenti informatici aziendali e ai documenti ivi contenuti per motivi di sicurezza del sistema informatico, per motivi tecnici e/o manutentivi (ad esempio, aggiornamento/sostituzione/implementazione di programmi, manutenzione hardware, ecc...), per finalità di controllo e programmazione dei costi aziendali (ad esempio, verifica costi di connessione ad Internet, traffico telefonico, ecc...), estranei a qualsiasi finalità di controllo dell’attività lavorativa, nonché ai tabulati del traffico telefonico.
SISTEMA DI CONTROLLO
Il Garante alla Privacy ha emesso un provvedimento in cui ha fornito le linee guida che bilanciano due diverse esigenze: il diritto di controllo da parte del datore di lavoro circa le modalità di utilizzo degli strumenti informatici, con particolare riferimento a servizi di e-mail ed accesso ad Internet, messi a disposizione degli incaricati, ed il diritto di questi ultimi a non subire intrusioni illecite nella propria sfera privata.
Il presente documento, deve essere considerato come integrazione dell’autorizzazione e delle istruzioni aventi ad oggetto i criteri e le modalità operative di accesso ed utilizzo del servizio internet e di posta elettronica da parte degli addetti.
Restano ferme, ove non espressamente modificate nel presente documento, tutte le indicazioni in particolare per quanto riguarda l’indicazione del Titolare del trattamento e dei diritti riconosciuti ai singoli interessati. Con riguardo al principio secondo cui occorre perseguire finalità determinate, esplicite e legittime, il datore di lavoro può riservarsi di controllare direttamente o attraverso la propria struttura l'effettivo adempimento della prestazione lavorativa e, se necessario, il corretto utilizzo degli strumenti di lavoro (cfr. artt. 2086, 2087 e 2104 cod. civ.).
Nell'esercizio di tale prerogativa occorre rispettare la libertà e la dignità dei lavoratori, in particolare per ciò che attiene alle regole per l’installazione di apparecchiature che possano anche attivare finalità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori" (art. 4, l. n. 300/1970 così come aggiornata nel settembre 2015), tra cui sono certamente comprese strumentazioni hardware e software mirate al controllo dell'utente di un sistema di comunicazione elettronica.
Per queste ragioni è assolutamente proibito a chiunque ogni trattamento effettuato mediante sistemi hardware e software preordinati al controllo a distanza grazie ai quali sia possibile ricostruire, a volte anche minuziosamente, l’attività dei lavoratori.
E’ il caso, ad esempio: della lettura e della registrazione sistematica dei messaggi di posta elettronica ovvero dei relativi dati esteriori, al di là di quanto tecnicamente necessario per svolgere il servizio e-mail; della riproduzione ed eventuale memorizzazione sistematica delle pagine web visualizzate dal lavoratore; della lettura e della registrazione dei caratteri inseriti tramite la tastiera o analogo dispositivo; dell'analisi occulta di computer portatili affidati in uso.
L’ente utilizzando sistemi informativi per esigenze produttive o organizzative (ad es. per rilevare anomalie o per manutenzioni) o, comunque, quando gli stessi si rivelano necessari per la sicurezza sul lavoro, può avvalersi legittimamente, nel rispetto dello Statuto dei lavoratori di sistemi che consentono indirettamente un controllo a distanza (c.d. controllo preterintenzionale) e determinano un trattamento di dati personali riferiti o riferibili ai lavoratori.
L’ente promuove ogni opportuna misura, organizzativa e tecnologica volta a prevenire il rischio di utilizzi impropri (da preferire rispetto all'adozione di misure "repressive", come suggerisce il Garante) e, comunque, a "minimizzare" l'uso di dati riferibili ai lavoratori.
Per questo, dal punto di vista organizzativo, l’ente ha valutato e valuterà attentamente l'impatto sui diritti dei lavoratori prima dell'installazione di apparecchiature suscettibili di consentire il controllo a distanza e dell'eventuale trattamento.
In caso di anomalie, il personale incaricato del servizio IT effettuerà controlli anonimi che si concluderanno con un avviso generalizzato diretto ai dipendenti dell’area o del settore in cui è stata rilevata l’anomalia, nei quali si evidenzierà l’utilizzo irregolare degli strumenti aziendali e si inviteranno gli interessati ad attenersi scrupolosamente ai compiti assegnati e alle istruzioni impartite. 
Log di Sistema: il sistema registra informazioni sui siti web visitati e sulla quantità di byte scaricati o inviati. Il file di log contiene per ogni accesso: l’indirizzo web del sito visitato, il tempo di connessione, eventuali compilazioni di form con richiesta di memorizzazione dei dati.
Il Log consente l’estrazione di dati statistici che possono evidenziare anomalie (accesso a siti non autorizzati, utilizzi non moderati del download, ecc.) che possono portare a verifiche per gruppi ampi di utenti, sui quali compiere le dovute azioni di avviso. 
Le e-mail inviate e ricevute non vengono tracciate in maniera sistematica e mirata al fine di controllare le attività dell’utente; il traffico di e-mail è registrato solo per garantire un corretto servizio di posta elettronica, a fini statistici o di dimensionamento del sistema stesso. Nessuno è autorizzato a verificare il contenuto della Posta Elettronica e dei file di log della navigazione in internet, fatti salvi i controlli di cui al punto 14 e, naturalmente, per verifiche e indagini richieste dalle autorità.
Gli unici soggetti preposti al controllo operativo degli ambienti di posta elettronica e di internet sono gli Amministratori di Sistema, i quali, appositamente incaricati, agiscono con la supervisione del Titolare. Ai soggetti preposti corre l'obbligo di svolgere solo operazioni strettamente necessarie al perseguimento delle finalità riconducibili alla ricerca e all’esame di situazioni anomale e alle attività di manutenzione dei Sistemi. E’ proibito a soggetti privi dello specifico incarico da parte dell’ente di effettuare qualunque genere di attività finalizzate al controllo sulla posta elettronica e sull'accesso a Internet, anche per perseguire finalità lecite. In ogni caso, qualora necessario, i controlli saranno comunque effettuati da un numero limitato di persone.
L’eventuale controllo sulla posta elettronica e sull’accesso a Internet è lecito solo se sono rispettati i principi di pertinenza e non eccedenza. Nel caso in cui un evento dannoso o una situazione di pericolo non sia stato impedito con preventivi accorgimenti tecnici, l’ente adotta misure che consentano la verifica di comportamenti anomali. 
Chiunque tra il personale dipendente o collaboratore, può segnalare un‘anomalia circa la navigazione web o l’uso della Posta Elettronica. La segnalazione va inoltrata al Titolare del Trattamento dei dati personali e/o, se presente, al proprio responsabile.
Il controllo aggregato, di sua natura anonimo, può concludersi con un avviso generalizzato relativo ad un rilevato utilizzo anomalo degli strumenti aziendali e con l'invito ad attenersi scrupolosamente a compiti assegnati e istruzioni impartite. L'avviso può essere circoscritto ad incaricati afferenti all'area o settore in cui è stata rilevata l'anomalia.
Se dopo gli opportuni controlli collettivi e i relativi avvisi, l’anomalia si ripete, possono essere effettuati controlli su base individuale, nominativi, sui singoli dispositivi e postazioni. Deve essere inoltrato, con la dovuta riservatezza, un preventivo avviso individuale alla persona oggetto del controllo con espresse le ragioni legittime della verifica e le modalità tecniche con cui verrà effettuata.
L’ente, in ottica di quanto precedentemente definito, nel caso constati che la posta elettronica e la rete Internet sono utilizzate indebitamente, può intervenire disciplinarmente nei confronti dell’Utente applicando il sistema sanzionatorio in vigore. Rimane salva la denuncia all’autorità costituita qualora il comportamento costituisca reato.
GESTIONE DEI DOCUMENTI CARTACEI 
La documentazione cartacea contenente dati personali deve essere posizionata in armadi dotati di serratura in caso di dati sensibili. Ogni volta che un soggetto autorizzato preleva documenti contenenti dati sensibili da tali archivi è tenuto ad averne la massima cura. Tutti i documenti contenenti dati personali che si ritiene debbano essere eliminati devono essere distrutti e non gettati semplicemente nei cestini. E' vietato il deposito di documenti negli ambienti di transito o pubblici, come per esempio corridoi, sale riunioni, accanto a distributori di bevande.
SANZIONI
La violazione delle suddette norme, contrattuali e giuridiche, potrebbe dare luogo ad azioni civili e penali sia contro l’ente sia contro il singolo lavoratore. L’ente si riserva il diritto, nei limiti consentiti dalle norme legali e contrattuali, di verificare il pieno rispetto delle regole nell’ottica di mantenere integro il proprio sistema informatico e tutelare i dati in esso contenuti.
È fatto obbligo a tutti gli utenti di osservare le disposizioni portate a conoscenza con il presente regolamento. Il mancato rispetto o la violazione delle regole sopra ricordate è perseguibile nei confronti del personale dipendente con provvedimenti disciplinari e risarcitori previsti dal vigente CCNL contratto nazionale, nonché con tutte le azioni civili e penali consentite.
AGGIORNAMENTO E REVISIONE 
Il presente Regolamento è soggetto a revisione con frequenza continua, ogni qualvolta si rendano necessari cambiamenti, modifiche e integrazioni. Per ogni variazione sarà data opportuna comunicazione e sarà cura del dipendente/collaboratore prendere visione dei cambiamenti intervenuti.
 Allegato E
REGOLAMENTO 
PER GLI INCENTIVI AL PERSONALE ED IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO TRIBUTI
(Art. 1, comma 1091, legge 30 Dicembre 2018, n. 145)
ART. 1
Oggetto e finalità
Il presente regolamento è emanato in applicazione dell’art. 1, comma 1091 della L. 30 dicembre 2018, n. 145 ed ha per oggetto la costituzione di un fondo da destinare al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate ed al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate.
ART. 2
Definizioni
Ai fini del presente regolamento si intende per “Servizio Tributi” del Comune di Lazise la specifica unità organizzativa dell’Area Attività Produttive/Tributi/Manifestazioni cui compete la gestione della funzione impositiva.
Ai fini del calcolo del fondo si considerano le entrate previste in bilancio oggetto di attività di accertamento dell'imposta municipale propria (IMU) e della TARI. Sono comprese anche le somme derivanti dall’applicazione degli istituti deflattivi del contenzioso tributario quali l’accertamento con adesione, la mediazione di cui all’art. 17-bis del decreto legislativo n. 546 del 1992, il ravvedimento operoso nel caso in cui la violazione sia stata già constatata o comunque siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative prodromiche all’accertamento quali a titolo esemplificativo richieste di documenti ed inviti a comparire, la conciliazione giudiziale.
ART. 3
Determinazione dell’importo del fondo
Il fondo è costituito dal maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell'imposta municipale propria (IMU) e della TARI, al lordo di sanzioni ed interessi, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento.
La Giunta Comunale, con propria deliberazione, indica:
a) la percentuale di costituzione del fondo nel rispetto del limite di cui al comma precedente, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'Amministrazione, ed eventualmente l’importo massimo in cifra assoluta da non superare;
b) il programma indicativo, anche pluriennale, delle attività da realizzare finalizzate al contrasto all’evasione tributaria anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 ed al recupero delle diverse entrate dell'ente;
c) il funzionario responsabile del Servizio tributi chiamato a coordinare il programma suindicato per la realizzazione degli obiettivi;
d) la quota da destinare al potenziamento strumentale degli uffici preposti alla gestione dei tributi e gli indirizzi per il suo impiego e la quota da riservare al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica di P.O., impiegato nel raggiungimento degli obiettivi indicati nel programma.
ART. 4
Destinatari degli incentivi economici e liquidazione delle quote individuali
Il funzionario di cui al precedente art. 3, comma 2, lett. c) individua  le unità di personale da coinvolgere nella realizzazione del programma e destinatarie degli incentivi e ne coordina le attività.
Nella costituzione del fondo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale viene inserita, dopo l’approvazione della deliberazione di cui al precedente art. 3, comma 2, la quota delle risorse di cui al presente regolamento, anche in deroga al limite stabilito dall'articolo 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017 ed al principio di onnicomprensività della retribuzione dirigenziale.
Fermo restando quanto stabilito dalla Giunta Comunale ai sensi del precedente articolo, i parametri di ripartizione e liquidazione della quota destinata al trattamento economico accessorio al personale individuato ai sensi del comma 1 sono stabiliti mediante contrattazione integrativa con riferimento a parametri quali, a titolo esemplificativo, la categoria di appartenenza, la responsabilità esercitata, la presenza in servizio, le risultanze del processo di valutazione individuale.
La ripartizione dell’incentivo in base ai parametri stabiliti ai sensi del comma precedente, nell’ambito dei budget per ciascun ufficio e la conseguente liquidazione tra gli aventi diritto è di competenza del Responsabile dell’Area Attività Produttive/Tributi/Manifestazioni; può essere suddivisa in più tranche qualora ciò si renda opportuno al fine di garantire che l’incentivo da erogare sia commisurato agli effettivi livelli di riscossione delle entrate realizzate.
ART. 5
Limitazioni ed esclusioni
L’erogazione degli incentivi non ha luogo qualora il servizio di accertamento dei tributi di cui al presente regolamento sia effettuato mediante concessione. 
La liquidazione delle somme come determinate dal presente Regolamento viene effettuata al lordo di oneri previdenziali e IRAP, ed è subordinata annualmente all’approvazione del Bilancio di previsione e il rendiconto relativi all’esercizio precedente entro i termini stabiliti dall’art. 151 del TUEL.
Il fondo costituito per ciascuna annualità deve essere liquidato limitatamente all'anno di riferimento. Non è pertanto possibile traslare all’annualità successiva eventuali quote del fondo non liquidate.
Il beneficio attribuito a ciascun dipendente non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale, comprensivo della tredicesima mensilità e di eventuali aumenti contrattuali intervenuti nell’anno di corresponsione degli incentivi.
ART. 6
Disposizioni finali
Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della relativa deliberazione di approvazione. 
Relativamente al primo anno di applicazione, si prende a riferimento sia il riscosso di competenza sia il riscosso in conto residui delle entrate IMU e TARI, oggetto di attività di accertamento impositivo, risultanti dal rendiconto.
Allegato F
REGOLAMENTO DISCIPLINA PROGRESSIONI VERTICALI

(IN ATTUAZIONE DELL’ART. 52, COMMA 1-bis, D.LGS. N. 165/2001 

COME MODIFICATO DAL D.L. n. 80/2021 CONVERTITO CON L. n. 113/2021)

addendum al Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi

Adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 283 del 07.12.2022

(valido per le sole procedure avviate nell’anno 2022)

Art. 1 – Disposizioni generali 

Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento delle procedure comparative per le progressioni tra categorie diverse del personale dipendente del Comune di Lazise, d’ora in avanti denominate “progressioni verticali”, in attuazione dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.L. n. 80/2021, convertito con L. n. 113/2021. 

Le categorie sono quelle indicate dal sistema di classificazione di cui al C.C.N.L. Funzioni Locali del 31/03/1999 e s.m.i. Le progressioni tra categorie consentono il passaggio dalla categoria di appartenenza a quella immediatamente superiore dei dipendenti di ruolo dell’Amministrazione, in un’ottica di sviluppo professionale, fatta salva una riserva di almeno il cinquanta per cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno. 

Il sistema di progressione verticale si basa su una verifica delle competenze e delle capacità ritenute necessarie per svolgere le attività di una diversa qualifica professionale, corrispondente all’inquadramento nella categoria immediatamente superiore. Il Comune prevede di avviare le procedure per le progressioni verticali nel piano triennale del fabbisogno del personale. 

Art. 2 – Requisiti per la partecipazione 

Possono partecipare alle procedure per la progressione verticale esclusivamente i dipendenti assunti a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente al momento della scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande ed inquadrati nella categoria immediatamente inferiore a quella correlata al profilo oggetto di selezione da almeno tre anni. 

I partecipanti non devono avere riportato provvedimenti disciplinari nei due anni anteriori al termine di scadenza per la presentazione della domanda. 

I titoli di studio e professionali richiesti per la partecipazione alle procedure di progressione verticale sono i seguenti: 

1) licenza di scuola media inferiore, per i dipendenti inquadrati nella categoria giuridica A che vogliano partecipare alle procedure di progressione verticale per accedere alla categoria giuridica B; 

2) diploma di scuola secondaria superiore, per i dipendenti inquadrati nella categoria giuridica B che vogliano partecipare alle procedure di progressione verticale per accedere alla categoria giuridica C; 

3) diploma di laurea del previgente ordinamento universitario, laurea triennale, laurea specialistica o laurea magistrale, per i dipendenti inquadrati nella categoria giuridica C che vogliano partecipare alle procedure di progressione verticale per accedere alla categoria giuridica D. 

I titoli di studio devono essere attinenti al profilo oggetto di procedura comparativa, come specificamente individuati dal singolo avviso di selezione. 

Possono partecipare alle procedure per la progressione verticale i dipendenti che abbiano conseguito una valutazione positiva negli ultimi tre anni di servizio. 

Art. 3 – Avviso di selezione 

Gli avvisi di selezione, predisposti dal Responsabile del Servizio Personale, sono pubblicati per la durata di almeno DIECI giorni sul sito istituzionale dell’Ente e ne viene data comunicazione a tutti i dipendenti, nonché alle Organizzazioni Sindacali firmatarie del C.C.N.L. vigente. 

È fatta salva la possibilità dell’Ente di adottare atto motivato di riapertura dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione dopo la scadenza dell’avviso originario. Il provvedimento di riapertura dei termini deve essere pubblicato con le medesime modalità dell’avviso. Restano ferme le domande già presentate, con possibilità di integrazione dei documenti richiesti. L'Amministrazione può revocare la selezione quando l'interesse pubblico lo richieda. Dell’avvenuta revoca dovrà darsi comunicazione ai concorrenti. 

Art. 4 – Procedura comparativa

La procedura comparativa intende valutare per ciascun candidato:
a) la performance individuale nel triennio precedente l’anno di attivazione della selezione;

b) il possesso di titoli o competenze professionali o di studio, ulteriori rispetto a quelli previsti per                                                   l’accesso alla categoria dall’esterno;

c) numero e tipologia di incarichi rivestiti, in riferimento al ruolo da ricoprire, prestati dal                                                                    candidato sia all’interno che all’esterno dell’ente.

Il punteggio massimo complessivo, dato dalla somma delle valutazioni di cui ai punti a), b) e c) del comma 1, è pari a 100 punti.

Il punteggio massimo riservato alla valutazione della performance individuale lett. a) - considerata come media delle valutazioni dell’ultimo triennio, è di 40 punti; 

il punteggio viene attribuito in misura proporzionale alla valutazione media riportata secondo la seguente formula:

P = (v1+v2+v3)/3/100*40

Il valore della media è espresso con due cifre decimali, con arrotondamento aritmetico.

Il punteggio massimo riservato alla valutazione di titoli e competenze professionali o di studio, ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso lett. b) - è di 50 punti così suddiviso:

1. Competenze professionali (massimo 23 punti)

a) Punti 3 per ogni anno di esercizio delle competenze connesse al profilo professionale e                                        al servizio di destinazione. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 15 punti; saranno presi in considerazione gli ultimi 10 anni antecedenti alla data del 31/12 dell’anno precedente a quello di attivazione della procedura comparativa, escludendo dall’attribuzione del punteggio gli anni di esperienza richiesti quale requisito;

b) Attività di formazione (esclusa quella obbligatoria per legge) attinente il profilo professionale del posto da ricoprire, conclusasi con il rilascio di attestati di  partecipazione, svolta nell’ultimo triennio, fino a un max di 5 punti, attribuibili come di seguito:

	Ore formazione

	Oltre 75 ore
	Punti: 5

	Oltre 60 ore
	Punti: 4

	Oltre 45 ore
	Punti: 3

	Oltre 30 ore
	Punti: 2


c) Abilitazioni all’esercizio di professioni regolamentate (se non richieste come requisiti): punti 3
2) Curriculum vitae: contenente elementi significativi non già valutati con altri punteggi e attinenti al  profilo professionale da ricoprire (massimo 7 punti)
3) Titoli di studio ulteriori (massimo 20 punti)
· per posti di CATEGORIA “D”:

· Laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea attinente al profilo e al servizio di                               destinazione: max punti 10
Il punteggio da assegnare è correlato alla votazione riportata secondo la seguente tabella:

Specialistica - Magistrale

	Votazione riportata da 66 a 79
	Punti: 6

	Votazione riportata da 80 a 99
	Punti: 8

	Votazione riportata da 100 a 110 e lode
	Punti: 10


· Dottorato di ricerca, Master universitario di 1° livello o superiore (DM 270/2004), attinente   al profilo e al servizio di destinazione: punti 6
· Seconda laurea oltre a quella sopra considerata: punti 4
· per posti di CATEGORIA “C”:

· Laurea triennale, attinente al profilo e al servizio di destinazione: max punti 10
· Laurea specialistica o magistrale attinente al profilo/servizio di destinazione: max punti 4 
Il punteggio da assegnare è correlato alla votazione riportata secondo le seguenti tabelle:

Triennale 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Specialistica Magistrale

	Votazione riportata         da 66 a 79
	Punti: 2

	Votazione riportata                      da 80 a 99
	Punti: 3

	Da 100 a 110 e lode
	Punti: 4


· Dottorato di ricerca, master universitario di 1° livello o superiore (DM 270/2004), attinente                                                                                    al profilo e al servizio di destinazione: punti 3
· Seconda laurea oltre a quella sopra considerata: punti 3
Ai fini della valutazione dei titoli o delle competenze professionali o di studio, di cui sopra, saranno considerati solamente quelli in possesso del candidato alla data del 31/12 dell’anno precedente a quello di attivazione della selezione comparativa.

I titoli o le competenze professionali o di studio, di cui sopra, già valutati ai fini   di una progressione verticale, con esito positivo per il candidato, non saranno più considerati ai fini della valutazione di una nuova procedura di selezione comparativa.

Il punteggio massimo riservato alla valutazione degli incarichi rivestiti dal candidato lett. c) - aventi attinenza con il profilo e il servizio di destinazione, è di 10 punti. 

La valutazione degli incarichi è effettuata sulla base dei criteri di seguito riportati:

a. Svolgimento di ulteriori incarichi all’interno dell’Ente per almeno 12 mesi: max 3 punti

b. Svolgimento di incarichi di posizione organizzativa, per un periodo di almeno 6 mesi: 4 punti

c. Svolgimento di mansioni superiori per un periodo di almeno 6 mesi: punti 2

d. Incarichi svolti, presso pubbliche amministrazioni del comparto Funzioni Locali, per la partecipazione ai lavori delle commissioni di gara e/o concorso: punti 0,5 per ciascun incarico fino ad un massimo di punti 1

Ai fini della valutazione degli incarichi svolti, saranno considerati                           solamente quelli resi dal candidato entro la data del 31/12 dell’anno precedente a quello di attivazione della selezione comparativa.

Gli incarichi, già valutati ai fini di una progressione verticale, con                                                                   esito positivo per il candidato, non saranno più considerati ai fini della valutazione di una nuova procedura di selezione comparativa.
Art. 5 – Formazione della graduatoria finale e conclusione della procedura 

Esaurita la fase di valutazione dei soggetti ammessi alla procedura, il Responsabile del Servizio Personale procede a verificare la veridicità e la correttezza dei requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione e provvede a formare la graduatoria finale secondo l’ordine di votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 

A parità di punteggio è preferito il candidato con maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità di servizio, il candidato più giovane di età anagrafica. 

Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati in graduatoria, nei limiti dei posti complessivamente disponibili. 

Le graduatorie avranno validità per l’annualità in corso e saranno utilizzate nella misura e nei limiti di progressione verticale previste nel Piano del Fabbisogno di Personale. 

I soggetti destinatari della procedura di progressione verticale sono, previo consenso, esonerati dallo svolgimento del periodo di prova, in conformità a quanto previsto dall’art. 20, comma 2, secondo periodo, del C.C.N.L. 21/05/2018 Funzioni Locali. 

Art. 6 – Trattamento economico 

Il passaggio alla categoria immediatamente superiore comporta l’attribuzione del trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova categoria e avrà decorrenza dalla data di adozione della determina di approvazione della graduatoria. 

Qualora il trattamento economico in godimento, acquisito per effetto della progressione economica, risulti superiore al predetto trattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva la differenza retributiva, assorbibile nelle successive progressioni economiche, a titolo di assegno personale. 

Art. 7 – Applicazione 

Il presente regolamento è approvato in via sperimentale ed è applicato alle sole procedure di progressione verticale avviate nell’anno 2022. 

Art. 8 – Rinvio 

Per quanto non disciplinato nel presente regolamento si fa rinvio alle norme di legge e ai regolamenti vigenti, nonché alle disposizioni previste dal C.C.N.L. in vigore al momento della pubblicazione del bando delle progressioni verticali.
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